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PREMESSA 
 

 

L’ARMONIZZAZIONE DEI SISTEMI E DEGLI SCHEMI CONTABILI 

Con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”, l’ armonizzazione contabile è stata avviata sin dal 

2012 dal D.P.C.M. 28 dicembre 2011. Ad agosto 2014 il Decreto Legislativo n. 126/2014 ha completato il 

quadro normativo necessario per garantire l’avvio a regime della riforma, attraverso: 

a) la modifica ed integrazione del Decreto Legislativo n. 118/2011 e l’inserimento nel decreto 

medesimo di tutti i principi e gli schemi contabili già approvati con il D.P.C.M. del 28/12/2011; 

b) la modifica delle disposizioni contenute nel Titolo II del Decreto Legislativo n. 267/2000; 

c) la modifica della disciplina dell’indebitamento contenuta nella legge n. 350/2013. 

 

Nel 2015 la riforma è entrata in vigore in via generalizzata per tutti gli enti locali, pur con una disciplina 

transitoria graduale che si completerà nel 2017.  

Ricordiamo in proposito che l’armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili costituisce il cardine 

della riforma della contabilità pubblica (legge n. 196/2009) e della riforma federale prevista dalla legge n. 

42/2009. In particolare i principi ispiratori della legge delega sul federalismo fiscale sono finalizzati a 

garantire: 

 

 AUTONOMIA DI ENTRATA E DI SPESA; 

 

 SUPERAMENTO  GRADUALE  DEL  CRITERIO  DELLA  SPESA  STORICA  A  

FAVORE  DEI  COSTI  E FABBISOGNI STANDARD;  

 

 ADOZIONE DI: 

• regole contabili uniformi; 

• comune piano dei conti integrato; 

• comuni schemi di bilancio articolati in MISSIONI E PROGRAMMI coerenti con la 

classificazione economico-funzionale; 

• sistema e schemi di contabilità economico-patrimoniale; 

• bilancio consolidato per aziende, società ed organismi controllati; 

• sistema di indicatori di risultato semplici e misurabili;  
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 RACCORDABILITA’ DEI SISTEMI CONTABILI E DEGLI SCHEMI DI BILANCIO 

DEGLI ENTI TERRITORIALI CON QUELLI EUROPEI AI FINI  DELLA PROCEDURA 

PER I DISAVANZI ECCESSIVI 

 

Sotto l’aspetto, che qui interessa, dell’ordinamento contabile, la riforma – meglio nota come 

“armonizzazione” - ha lo scopo di: 

 

• consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale); 

• verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell’articolo 104 del Trattato 

istitutivo UE; 

• favorire l’attuazione del federalismo fiscale. 

 
 

Uno dei cardini della nuova contabilità è rappresentato dal principio della “competenza finanziaria 

potenziata”, il quale prevede che tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate, che danno luogo ad 

entrate e spese per l’ente, devono essere registrate in contabilità nel momento in cui sorgono, con 

imputazione all’esercizio in cui vengono a scadenza. E’ comunque fatta salva la piena copertura degli 

impegni a prescindere dall’esercizio in cui essi sono imputati, attraverso l’istituzione del Fondo 

pluriennale vincolato.  

 

La nuova configurazione del principio contabile della competenza finanziaria potenziata: 

a) impedisce l’accertamento di entrate future, rafforzando la valutazione preventiva e 

concomitante degli equilibri di bilancio; 

b) evita l’accertamento e l’impegno di obbligazioni inesistenti, riducendo in maniera consistente 

l’entità dei residui attivi e passivi; 

c) consente, attraverso i risultati contabili, la conoscenza dei debiti commerciali degli enti, che 

deriva dalla nuova definizione di residuo passivo conseguente all’applicazione del principio 

della competenza finanziaria potenziata; 

d) rafforza la funzione programmatoria del bilancio; 

e) favorisce la modulazione dei debiti finanziari secondo gli effettivi fabbisogni degli enti; 

f) avvicina la competenza finanziaria alla competenza economica; 

g) introduce una gestione responsabile delle movimentazioni di cassa, con  avvicinamento della 

competenza finanziaria alla cassa (potenziamento della competenza finanziaria e valorizzazione 

della gestione di cassa); 

h) introduce con il fondo pluriennale vincolato uno strumento conoscitivo e programmatorio 

delle spese finanziate con entrate vincolate nella destinazione, compreso il ricorso al debito per 

gli investimenti.  
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L’avvio a regime della riforma degli enti territoriali, costituisce una tappa fondamentale nel percorso di 

risanamento  della  finanza pubblica e favorirà  il consolidamento dei  conti  delle Amministrazione 

Pubbliche  anche ai fini del rispetto delle regole comunitarie, le attività connesse alla revisione della spesa 

pubblica e alla determinazione dei fabbisogni e costi standard.  

 

 

 

IL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE DEGLI ENTI LOCALI (DUP) 

 

Il principio contabile della programmazione allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011 prevede un nuovo documento 

unico di programmazione,  il  DUP,  in  sostituzione  del  Piano  Generale  Sviluppo  e  della Relazione  

Previsionale  e Programmatica.   

La programmazione nelle pubbliche amministrazioni garantisce l’attuazione del principio costituzionale 

del buon andamento (art. 97) in quanto è diretta ad assicurare un ottimale impiego delle risorse pubbliche 

secondo i canoni della efficacia, efficienza ed economicità. Essa inoltre rende concreto il principio della 

democrazia partecipativa in quanto fornisce gli strumenti per “valutare” l’operato dell’azione 

amministrativa conoscendo preventivamente gli obiettivi dichiarati e, successivamente, i risultati raggiunti. 

In sostanza, dunque, un corretto processo di programmazione è espressione di un’amministrazione 

moderna che intende fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative ed anche finanziarie. Già l’Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali 

scriveva,  nel 2003, come la programmazione rappresenti “il «contratto» che il governo politico dell’ente 

assume nei confronti dei cittadini e degli altri utilizzatori del sistema di bilancio stesso. L’attendibilità, la 

congruità e la coerenza dei bilanci è prova della affidabilità e credibilità dell’Amministrazione. Gli 

utilizzatori del sistema di bilancio devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni 

politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento 

degli stessi”. 

Nel precedente ordinamento il processo di programmazione non ha raggiunto le finalità preposte, fallendo 

l’obiettivo a causa di: 
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a) un gap culturale dovuto alla scarsa propensione alla programmazione; 

b) l’eccesivo affollamento e ridondanza dei documenti di programmazione; 

c) un quadro normativo instabile e caotico, associato alla incertezza sull’ammontare delle risorse 

disponibili, il quale ha condotto a continue e sistematiche proroghe del termine di approvazione 

dei bilanci.  

 

La riforma intende superare questo deficit rafforzando il ruolo della programmazione attraverso 

l’anticipazione e l’autonomia rispetto alla predisposizione del bilancio. L’art. 170 del Tuel prevede che il 

DUP venga approvato entro il 31 luglio dell’anno precedente a valere per l’esercizio successivo. Questo 

evita di ricadere nell’errore di invertire il processo di programmazione e di appiattirlo su quello della 

predisposizione del bilancio, come accaduto sinora.  

Il DUP infatti non costituisce più un allegato al bilancio - come la RPP - ma piuttosto la base di partenza 

per l’elaborazione delle previsioni di bilancio, da formularsi nei mesi successivi. 

I documenti di programmazione da cinque diventano principalmente tre: il DUP, il bilancio di previsione 

ed il PEG. Il successo della riforma è tuttavia strettamente correlato ad un parallelo processo di riforma 

della finanza locale, necessario per restituire certezza sulle risorse disponibili e garantire in questo modo 

efficacia ed efficienza del processo di programmazione. Senza questo presupposto fondamentale la nuova 

programmazione è destinata a rimanere “un sogno nel cassetto”.  
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DUP 2018-2020 

 

Il comune di  MACERATA FELTRIA con il presente documento intende approvare le linee generali 

per redigere  il DUP per il triennio 2018-2020. 

 

Come già ricordato sopra, la riforma del processo di programmazione non può prescindere dalla riforma 

della finanza locale che, ancora oggi, sembra lontana dal compiersi. La perenne precarietà e situazione 

“emergenziale” in cui si trovano i bilanci locali rende pressoché impossibile qualsiasi tentativo serio di 

programmazione, che si fonda, principalmente, sulla certezza delle risorse disponibili. La problematica del 

fondo IMU/TASI; la riforma della riscossione, la riforma del catasto, la riforma della tassazione locale 

rendono precari non solo gli equilibri di bilancio ma anche il processo stesso di programmazione, la cui 

serietà viene fortemente compromessa.  

 

LA COMPOSIZIONE DEL DUP 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha 

un orizzonte temporale di riferimento che coincide con quello del mandato amministrativo, la seconda pari 

a quello del bilancio di previsione. 

In particolare: 

 

 la Sezione Strategica (SeS) che ha un orizzonte temporale di riferimento che coincide con 

quello del mandato amministrativo sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, 

quali indirizzi strategici dell’ente, in coerenza con la programmazione di Governo e con quella 

regionale. Tale processo è supportato da un’analisi strategica delle condizioni interne ed esterne 

all’ente, sia in termini attuali che prospettici, così che l’analisi degli scenari possa rilevarsi utile 

all’amministrazione nel compiere le scelte più urgenti e appropriate. 

 

 la Sezione Operativa (SeO) che ha una durata pari a quella del bilancio di previsione, ha 

carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento di supporto al processo 

di previsione di indirizzi e obiettivi previsti nella Sezione Strategica. Questa contiene la 

programmazione operativa dell’ente, avendo a riferimento un arco temporale triennale. Per ogni 

programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi 

annuali da raggiungere. I programmi rappresentano dunque il cardine della programmazione in 

quanto, costituiscono la base sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi 

e delle scelte, predisporre il PEG e affidare obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. La 

Sezione Operativa infine comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale 

e patrimonio. 
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IL NUOVO CICLO DI PROGRAMMAZIONE DEGLI ENTI LOCALI 
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Amministrazione comunale MACERATA FELTRIA 
  

Il 25 maggio 2014 i cittadini di Macerata Feltria si sono recati alle urne per le elezioni comunali 2014.  

È stato eletto il sindaco LUCIANO ARCANGELI 

GIUNTA COMUNALE 

Sindaco 

Luciano Arcangeli 
Nato a Macerata Feltria (PS) il 03/05/1949 

Data elezione: 25/05/2014 - Data nomina: 26/05/2014 

Titolo di Studio: Licenza di Scuola Media Sup. o Titoli equipollenti 

Partito: Lista Civica: Uniti per Macerata Feltria 

 

Vice-Sindaco 
Andrea BRISIGOTTI 

Nato a Macerata Feltria (PU) il 21/10/1964 

Data elezione: 25/05/2014 - Data nomina: 04/06/2014 

Titolo di Studio: Laurea 

Categoria Professionale: Impiegati Amministrativi con mansioni Direttive e di concetto 

Partito: Lista Civica, Uniti per Macerata Feltria 
 

Assessore 

Andrea SARTORI 
Nato a Macerata Feltria (PU) il 23/05/1974 

Data elezione: 25/05/2014 - Data nomina: 04/06/2014 

Titolo di Studio: Licenza di Scuola Media Sup. o Titoli equipollenti 

Categoria Professionale: Esercenti e Gestori di Agenzie per la Fornitura Di servizi 

Partito: Lista Civica, Uniti per Macerata Feltria 
 

CONSIGLIO COMUNALE 

Consigliere 

Loris BERZIGOTTI 
Nato a Macerata Feltria (PU) il 10/03/1951 

Data elezione: 25/05/2014 - Data nomina: 07/06/2014 

Titolo di Studio: Laurea 

Categoria Professionale: Professori di Scuola Secondaria Superiore e Assimilati 

Partito: Lista Civica, Obiettivo Macerata Feltria 

 

Consigliere 

Andrea BRISIGOTTI 
Nato a Macerata Feltria (PU) il 21/10/1964 

Data elezione: 25/05/2014 - Data nomina: 07/06/2014 

Titolo di Studio: Laurea 

Categoria Professionale: Impiegati Amministrativi con mansioni Direttive e di concetto 

Partito: Lista Civica, Uniti per Macerata Feltria 

 

 

http://www.tuttitalia.it/elezioni-italiane/elezioni-amministrative-2014/
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Consigliere 

Francesca FRANCA 
Nata a Macerata Feltria (PS) il 14/02/1973 

Data elezione: 25/05/2014 - Data nomina: 07/06/2014 

Titolo di Studio: Licenza Media Superiore 

Categoria Professionale: Impiegati di Aziende, Imprese, Enti Economici e Soggetti di Diritto Privato 

Partito: Lista Civica, Uniti per Macerata Feltria 

 

Consigliere 

Giordano GIANOTTI 
Nato a Sassocorvaro (PS) il 01/09/1987 

Data elezione: 25/05/2014 - Data nomina: 07/06/2014 

Titolo di Studio: Laurea 

Categoria Professionale: Specialisti e Tecnici Nelle Scienze della Salute e Addetti a Servizi Sanitari 

Partito: Lista Civica, Uniti per Macerata Feltria 

 

Consigliere 

Massimiliano GORGOLINI 
Nato a Macerata Feltria (PU) il 14/02/1974 

Data elezione: 25/05/2014 - Data nomina: 07/06/2014 

Titolo di Studio: Licenza di Scuola Media Sup. o Titoli equipollenti 

Categoria Professionale: Carabinieri, Agenti di Polizia, Guardie di Finanza, Vigili del Fuoco e Assimilati 

Partito: Lista Civica, Obiettivo Macerata Feltria 

 

Consigliere 

Andrea LAZZARI 
Nato a Macerata Feltria (PS) il 13/02/1977 

Data elezione: 25/05/2014 - Data nomina: 07/06/2014 

Titolo di Studio: Licenza Media Superiore 

Categoria Professionale: Esercenti o Addetti ad Attività  Commerciali o a Servizi alle Persone 

Partito: Lista Civica, Uniti per Macerata Feltria 

 

Consigliere 

Stefania Cinzia NANNI 
Nata a Genova (GE) il 02/05/1973 

Data elezione: 25/05/2014 - Data nomina: 07/06/2014 

Titolo di Studio: Laurea 

Categoria Professionale: Impiegati di Aziende, Imprese, Enti Economici e Soggetti di Diritto Privato 

Partito: Lista Civica, Uniti per Macerata Feltria 

 

Consigliere 

Giacomo PRETELLI 
Nato a Sassocorvaro (PS) il 12/09/1983 

Data elezione: 25/05/2014 - Data nomina: 07/06/2014 

Titolo di Studio: Licenza Media Superiore 

Categoria Professionale: Impiegati di Aziende, Imprese, Enti Economici e Soggetti di Diritto Privato 

Partito: Lista Civica, Uniti per Macerata Feltria 
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Consigliere 

Gino RENZI 
Nato a Citta' di Castello (PG) il 14/08/1974 

Data elezione: 25/05/2014 - Data nomina: 07/06/2014 

Titolo di Studio: Laurea 

Categoria Professionale: Specialisti e Tecnici Nelle Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 

Partito: Lista Civica, Obiettivo Macerata Feltria 

 

Consigliere 

Andrea SARTORI 
Nato a Macerata Feltria (PU) il 23/05/1974 

Data elezione: 25/05/2014 - Data nomina: 07/06/2014 

Titolo di Studio: Licenza di Scuola Media Sup. o Titoli equipollenti 

Categoria Professionale: Esercenti e Gestori di Agenzie per la Fornitura Di servizi 

Partito: Lista Civica, Uniti per Macerata Feltria 
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La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’articolo 46, 

comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di 

riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il 

programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo. 

Nella sezione strategica vengono riportate le politiche di mandato che l’ente intende sviluppare nel corso 

del triennio, declinate in aree strategiche e missioni che costituiscono la base della successiva attività di 

programmazione di medio/breve termine che confluisce nel Piano triennale ed annuale della performance. 

 

1. Quadro delle condizioni esterne 

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica delle 

condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici, e alla definizione di 

indirizzi generali di natura strategica. 

 

1.1  Obiettivi individuati dal governo nazionale 

 

Il principio applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi strategici sia 

effettuata tenendo in considerazione le condizioni esterne ed interne in cui l’Ente si trova ad operare: gli 

scenari socio economici ed il contesto normativo nazionale e regionale costituiscono in questo senso i 

paletti all’interno dei quali si deve orientare l’azione dell’Amministrazione. Il primo punto di riferimento 

normativo è rappresentato dal documento di programmazione economico-finanziaria, ovvero il 

“Documento di Programmazione Economico Finanziaria DEF”. 

Il presente documento tiene conto delle linee programmatiche che emergono dal DEF approvato dal 

Consiglio dei Ministri l'11 aprile 2017. 

In questa sede si riportano in estrema sintesi i principali contenuti del Documento di Economia e Finanza 

(DEF 2017), per ulteriori approfondimenti si rimanda al contenuto dell’elaborato al seguente link 

http://www.mef.gov.it/documenti-pubblicazioni/doc-finanza-pubblica/index.html#cont1 . 

Il DEF si compone di tre sezioni: 

 Sezione I: Programma di Stabilità dell’Italia 

 Sezione II: Analisi e tendenze di finanza pubblica 

 Sezione III: Programma Nazionale di Riforma (PNR) 

 

Programma di Stabilità 

Il Programma di Stabilità del DEF 2017 è il quinto elaborato nel corso della legislatura vigente; offre 

l’opportunità di valutare il percorso compiuto e i risultati finora conseguiti, in base ai quali orientare anche 

le future scelte di politica economica. 
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L’andamento del prodotto interno lordo (PIL) è tornato stabilmente con il segno positivo (+0,1% nel 2014, 

+0,8% nel 2015, +0,9% nel 2016). Obiettivo del Governo è velocizzare il ritmo di crescita grazie al 

programma di riforme e di investimenti che sarà implementato e arricchito di nuove iniziative. 

Il numero di occupati ha superato di 734 mila unità il punto di minimo toccato nel settembre 2013. Anche 

per effetto delle misure comprese nel Jobs Act, il miglioramento delle condizioni del mercato del lavoro si 

è riflesso in una contrazione del numero degli inattivi, del tasso di disoccupazione e del ricorso alla Cassa 

integrazione guadagni (CIG); ne hanno beneficiato i consumi delle famiglie, in crescita dell’1,3 per cento 

nel 2016, che il Governo precedente ha sostenuto mediante diverse misure di politica economica. 

Dal 2014 anche i conti pubblici hanno registrato un costante miglioramento. Il disavanzo in rapporto al PIL 

è sceso dal 3,0 per cento al 2,7 nel 2015 fino al 2,4 nel 2016; l’avanzo primario è risultato pari all’1,5 per 

cento del PIL nel 2016. 

La somma delle diverse riduzioni d’imposta o misure equivalenti, a partire dalla riduzione dell'Irpef di 80 

euro mensili per i lavoratori dipendenti con redditi medio-bassi, ha portato la pressione fiscale al 42,3 per 

cento nel 2016 dal 43,6 nel 2013. In aggiunta agli sgravi a favore delle famiglie, si è decisamente abbassata 

l’aliquota fiscale totale per le imprese tramite gli interventi su IRAP (2015), IMU (2016) e IRES (2017), 

cui si sono aggiunte una serie di altre misure fiscali in favore della crescita e degli investimenti, a 

cominciare dal super e iper-ammortamento. 

L’obiettivo prioritario del Governo – e della politica di bilancio delineata nel DEF – resta quello di 

innalzare stabilmente la crescita e l’occupazione, nel rispetto della sostenibilità delle finanze pubbliche. 

Per il 2017 è confermata la previsione di crescita dell’1,1% grazie ai risultati attesi dalle riforme avviate 

negli anni precedenti. È intenzione del Governo continuare nel solco delle politiche economiche adottate 

sin dal 2014, volte a liberare le risorse del Paese dal peso eccessivo dell’imposizione fiscale e a rilanciare 

al tempo stesso gli investimenti e l’occupazione, nel rispetto delle esigenze di consolidamento di bilancio. 

In merito alle clausole di salvaguardia, tuttora previste per il 2018 e il 2019, il Governo intende sostituirle 

con misure sul lato della spesa e delle entrate, comprensive di ulteriori interventi di contrasto all’evasione. 

Tale obiettivo sarà perseguito nella Legge di Bilancio per il 2018. 

In prospettiva, il Governo avrà un ruolo attivo insieme ad altri partner europei sull’evoluzione delle regole 

di governance economica comune, in vista di un percorso di aggiustamento compatibile con l’esigenza di 

sostenere la crescita e l’occupazione. 

Il Governo ritiene prioritario proseguire nell’azione di rilancio degli investimenti pubblici. Per conseguire 

una maggiore efficienza e razionalizzazione della spesa per investimenti si ritiene necessario intervenire 

per migliorare la capacità progettuale delle amministrazioni e delle stazioni appaltanti per la realizzazione 

di opere pubbliche. 
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INDICATORI DI FINANZA PUBBLICA (in percentuale del PIL) 

 QUADRO PROGRAMMATICO  2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Indebitamento netto  -2,7 -2,4 -2,1 -1,2 -0,2 0,0 

Saldo primario  1,5 1,5 1,7 2,5 3,5 3,8 

Interessi  4,1 4,0 3,9 3,7 3,7 3,8 

Indebitamento netto strutturale -0,5 -1,2 -1,5 -0,7 0,1 0,0 

Variazione strutturale  0,3 -0,7 -0,3 0,8 0,8 -0,1 

Debito pubblico (lordo sostegni) 132,1 132,6 132,5 131,0 128,2 125,7 

Debito pubblico (netto sostegni) 128,5 129,1 129,1 127,7 125,0 122,6 

Obiettivo per la regola del debito           123,7 

Proventi da privatizzazioni 0,4 0,1 0,3 0,3 0,3 0,3 

QUADRO TENDENZIALE 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Indebitamento netto  -2,7 -2,4 -2,3 -1,3 -0,6 -0,5 

Saldo primario  1,5 1,5 1,5 2,4 3,1 3,4 

Interessi  4,1 4,0 3,9 3,7 3,7 3,8 

Indebitamento netto strutturale -0,5 -1,1 -1,6 -0,7 -0,2 -0,4 

Variazione strutturale 0,3 -0,6 -0,5 0,9 0,5 -0,1 

Debito pubblico (lordo sostegni) 132,1 132,6 132,7 131,5 129,3 127,2 

Debito pubblico (netto sostegni) 128,5 129,1 129,3 128,2 126,0 124,1 

PIL nominale tendenziale (val. assoluti x 1.000)  1.645,4 1.672,4 1.709,5 1.758,6 1.810,4 1.861,9 

PIL nominale programmatico (val. assoluti x 1.000)   1.645,4 1.672,4 1.710,6 1.757,1 1.809,3 1.860,6 

I valori sono arrotondati al decimo. 
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Il benessere equo e sostenibile 

In linea di principio il benessere trae vantaggio dall’aumento del prodotto interno lordo ma non coincide 

con esso. La qualità e la sostenibilità dell’ambiente, le diseguaglianze economiche, la qualità del lavoro, la 

salute ed il livello di istruzione della popolazione sono alcune delle dimensioni che concorrono al 

benessere di una società. 

Per queste ragioni, il Governo italiano, primo in Europa e tra i Paesi del G7, ha deciso di introdurre in via 

provvisoria alcuni indicatori di benessere già a partire da questo Documento programmatico. Quindi, 

accanto agli obiettivi tradizionali – in primis PIL e occupazione che continuano a essere indicatori cruciali 

al fine di stimare e promuovere il benessere dei cittadini – il DEF illustra l’andamento del reddito medio 

disponibile, della diseguaglianza dei redditi, della mancata partecipazione al mercato del lavoro, delle 

emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti. Per le stesse variabili il DEF fissa anche gli obiettivi 

programmatici. 

 

Programma Nazionale di Riforma 

Il Programma Nazionale di Riforma indica precisi campi di azione che dovranno essere perseguiti per 

potenziare il ritmo della crescita economica, accrescere l’occupazione e contrastare la povertà e le 

disuguaglianze. 

In materia di lavoro si prevede un rafforzamento delle politiche attive volte a stimolare le competenze, 

nonché misure a sostegno del welfare familiare. D’altra parte gli interventi in materia di lavoro sono anche 

alla base delle politiche di stimolo alla crescita e alla produttività. In questo contesto il Governo ritiene 

fondamentale il ruolo della contrattazione salariale di secondo livello che deve essere ulteriormente 

valorizzata con interventi sempre più mirati in materia di welfare aziendale. 

Per superare le disuguaglianze sono previsti interventi su tre ambiti: 

 il varo del Reddito di Inclusione, misura universale di sostegno economico ai nuclei in condizione 

di povertà; 

 il riordino delle prestazioni assistenziali finalizzate al contrasto della povertà; 

 il rafforzamento e coordinamento degli interventi in materia di servizi sociali, finalizzato a garantire 

maggiore omogeneità territoriale nell’erogazione delle prestazioni. 

Nella stessa seduta il Consiglio dei Ministri ha inoltre approvato il Decreto legge “Disposizioni urgenti in 

materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi in favore delle zone colpite 

da eventi sismici e misure per lo sviluppo”. 

 

Di seguito alcune delle principali disposizioni previste. 

Disposizioni in materia di entrate - Split Payment 

Si estende l’ambito di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti dell’IVA (c.d. split 

payment) anche alle operazioni effettuate nei confronti di altri soggetti che, a legislazione vigente, pagano 
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l’imposta ai loro fornitori secondo le regole generali. In particolare, l’estensione riguarda tutte le 

amministrazioni, gli enti ed i soggetti inclusi nel conto consolidato della Pubblica Amministrazione, le 

società controllate direttamente o indirettamente dallo Stato, di diritto o di fatto, le società controllate di 

diritto direttamente dagli enti pubblici territoriali, le società quotate inserite nell’indice FTSE MIB della 

Borsa italiana. Inoltre, si ricomprendendo anche le operazioni effettuate da fornitori che subiscono 

l’applicazione delle ritenute alla fonte sui compensi percepiti (essenzialmente liberi professionisti). Le 

modifiche sopra esposte si applicano dalle fatture emesse a partire dal 1° luglio 2017. 

 

Disposizioni in materia di enti territoriali- Riparto del Fondo di Solidarietà Comunale 

Si modifica il correttivo statistico stabilito dalla legge di bilancio 2017 per la definizione degli importi 

spettanti a ciascun comune a valere sul Fondo di solidarietà comunale, accogliendo in tal modo la richiesta 

avanzata in merito dall’ Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI). 

 

Disposizioni in materia di enti territoriali- Fabbisogni standard e capacità fiscali per Regioni 

Si introduce la procedura per la determinazione di fabbisogni standard e capacità fiscali standard delle 

Regioni a statuto ordinario, anche ai fini del riparto tra le regioni stesse del concorso alla finanza pubblica. 

Uno dei principali limiti del presente documento di programmazione è dato dal fatto che nel momento in 

cui viene deliberato non si conoscono le decisioni che verranno adottate dal Governo per il 2018 attraverso 

la c.d. legge di bilancio. Allo stato attuale possono solo cogliersi gli aspetti macroeconomici più rilevanti 

dalla lettera del DEF (Documento di Economia e Finanza) 2017. 

 

A legislazione vigente dal 1° gennaio 2018: 

a) non sarà più operativo il blocco previsto per l’aumento dei tributi locali, anche se obiettivo di 

quest’amministrazione è di operare nel prossimo triennio per quanto possibile a pressione tributaria 

invariata; 

b) i trasferimenti da parte dello Stato nel 2018-2020 non dovrebbero discostarsi rispetto a quanto 

registrato nel 2017; 

c) i proventi delle concessioni edilizie potranno essere utilizzate solo per finalità specifiche previste 

dalla legge (art. 1, c.460 della legge n. 232/2016) e non potranno essere utilizzati per finalità 

differenti (per esempio per il potenziamento del sistema informatico o per l’acquisto di automezzi) 

d) sarà obbligatorio allegare al bilancio di previsione il programma biennale degli acquisti di cui 

all’art. 21 del d.lgs. 50/2016 secondo uno schema che verrà definito in un apposito decreto. Nel 

predetto programma dovranno essere contenuti tutti i lavori previsti di importo superiore ai 100 

mila euro e gli acquisti di beni e servizi superiori ai 40 mila euro. 
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1.1.1 Obiettivi individuati dalla programmazione regionale 

 

Una volta delineato lo scenario di indirizzi strategici nazionali, ecco che assume rilevanza la comprensione 

dell’architettura di orientamento “prioritario” per la propria Regione di appartenenza, al fine di individuare 

possibili percorsi sinergici per lo sviluppo successivo delle proprie politiche comunali. 

La programmazione regionale è esplicitata nel documento di Economia e Finanza regionale (DEFR), il 

documento che annualmente aggiorna le linee programmatiche del PRS (Programma Regionale di 

Sviluppo) per il periodo compreso nel bilancio pluriennale e quindi costituisce il riferimento per la 

programmazione su base triennale. 

Introdotto dalla normativa sull’armonizzazione dei sistemi contabili (decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118), il DEFR è presentato annualmente dalla Giunta al Consiglio per la approvazione definitiva. 

Si rimanda pertanto al documento ultimo disponibile consultabile per approfondimenti sul sito di Regione 

Marche al seguente link 

http://www.regione.marche.it/Amministrazione-Trasparente/Bilanci/Bilancio-preventivo-e-consuntivo  

Il Documento di Economia e Finanza regionale 2017-2019 – comprensivo di Nota di aggiornamento - 

approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 36 del 18.10.2016. 

 

 

1.1.2 – POPOLAZIONE 

 

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Macerata Feltria per età, sesso e stato 

civile al 1° gennaio 2016. 

La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati due 

grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori evidenziano la 

distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati. 
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Distribuzione della popolazione 2016 - Macerata Feltria 

 

Età Celibi 
/Nubili 

Coniugati 
/e 

Vedovi 
/e 

Divorziati 
/e 

Maschi Femmine Totale 

  % 

0-4 74 0 0 0 36 
48,6% 

38 
51,4% 

74 3,7% 

5-9 93 0 0 0 45 
48,4% 

48 
51,6% 

93 4,7% 

10-14 75 0 0 0 33 
44,0% 

42 
56,0% 

75 3,8% 

15-19 88 1 0 0 42 
47,2% 

47 
52,8% 

89 4,5% 

20-24 82 1 0 0 44 
53,0% 

39 
47,0% 

83 4,2% 

25-29 83 23 0 0 55 
51,9% 

51 
48,1% 

106 5,3% 

30-34 66 37 1 0 46 
44,2% 

58 
55,8% 

104 5,2% 

35-39 40 75 1 3 57 
47,9% 

62 
52,1% 

119 6,0% 

40-44 36 100 0 6 68 
47,9% 

74 
52,1% 

142 7,1% 

45-49 22 115 3 1 69 
48,9% 

72 
51,1% 

141 7,1% 

50-54 18 109 5 5 66 71 137 6,9% 
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48,2% 51,8% 

55-59 14 111 1 7 63 
47,4% 

70 
52,6% 

133 6,7% 

60-64 14 102 8 4 59 
46,1% 

69 
53,9% 

128 6,4% 

65-69 10 123 11 6 77 
51,3% 

73 
48,7% 

150 7,5% 

70-74 13 74 19 1 54 
50,5% 

53 
49,5% 

107 5,4% 

75-79 8 71 29 0 46 
42,6% 

62 
57,4% 

108 5,4% 

80-84 4 45 41 1 30 
33,0% 

61 
67,0% 

91 4,6% 

85-89 4 34 31 0 39 
56,5% 

30 
43,5% 

69 3,5% 

90-94 1 7 28 0 10 
27,8% 

26 
72,2% 

36 1,8% 

95-99 0 0 5 0 1 
20,0% 

4 
80,0% 

5 0,3% 

100+ 0 0 0 0 0 
0,0% 

0 
0,0% 

0 0,0% 

Totale 745 1.028 183 34 940 
47,2% 

1.050 
52,8% 

1.990 100,0 

 

Distribuzione della popolazione di Macerata Feltria per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 2016. 

Elaborazioni su dati ISTAT. 

Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2016/2017 le scuole di Macerata 

Feltria, evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola 

primaria, scuola secondaria di I e II grado). 

http://www.tuttitalia.it/marche/24-macerata-feltria/98-scuole/
http://www.tuttitalia.it/marche/24-macerata-feltria/98-scuole/
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Distribuzione della popolazione per età scolastica 2016 

Età Maschi Femmine Totale 

0 4 6 10 

1 8 8 16 

2 7 9 16 

3 9 8 17 

4 8 7 15 

5 10 8 18 

6 14 11 25 

7 8 7 15 

8 5 14 19 

9 8 8 16 

10 10 10 20 

11 8 5 13 

12 3 9 12 

13 4 9 13 

14 8 9 17 

15 9 9 18 

16 7 8 15 

17 10 11 21 

18 7 8 15 
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Cittadini stranieri  

Popolazione straniera residente a Macerata Feltria al 1° gennaio 2016. Sono considerati cittadini stranieri 

le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 

 

Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Macerata Feltria al 1° gennaio 2016 sono 207 e rappresentano il 10,4% della 

popolazione residente. 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dal Marocco con il 24,2% di tutti gli stranieri 

presenti sul territorio, seguita dalla Romania (23,7%) e dall'Albania (10,1%). 

 

Paesi di provenienza 

Segue il dettaglio dei paesi di provenienza dei cittadini stranieri residenti divisi per continente di 

appartenenza ed ordinato per numero di residenti. 

EUROPA Area Maschi Femmine Totale % 

Romania Unione Europea 15 34 49 23,67% 

Albania  Europa centro orientale 12 9 21 10,14% 

Polonia Unione Europea 7 13 20 9,66% 

Bulgaria Unione Europea 5 7 12 5,80% 

http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/romania/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/albania/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/polonia/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/bulgaria/
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Germania Unione Europea 3 7 10 4,83% 

San Marino Altri paesi europei 7 2 9 4,35% 

Repubblica di Macedonia Europa centro orientale 3 4 7 3,38% 

Ucraina Europa centro orientale 1 3 4 1,93% 

Federazione Russa Europa centro orientale 1 2 3 1,45% 

Repubblica Moldova Europa centro orientale 0 2 2 0,97% 

Ungheria Unione Europea 0 2 2 0,97% 

Spagna Unione Europea 0 1 1 0,48% 

Repubblica Ceca Unione Europea 0 1 1 0,48% 

Regno Unito Unione Europea 0 1 1 0,48% 

Finlandia Unione Europea 0 1 1 0,48% 

Totale Europa 54 89 143 69,08% 

AFRICA Area Maschi Femmine Totale % 

Marocco Africa settentrionale 29 21 50 24,15% 

Nigeria Africa occidentale 5 5 10 4,83% 

Tunisia Africa settentrionale 1 0 1 0,48% 

Totale Africa 35 26 61 29,47% 

AMERICA Area Maschi Femmine Totale % 

Repubblica Dominicana America centro meridionale 0 1 1 0,48% 

Brasile America centro meridionale 1 0 1 0,48% 

Totale America 1 1 2 0,97% 

ASIA Area Maschi Femmine Totale % 

Israele Asia occidentale 0 1 1 0,48% 

Totale Asia 0 1 1 0,48% 

 
 
 

Età Stranieri 

Maschi Femmine Totale % 

0-4 6 9 15 7,2% 

5-9 6 8 14 6,8% 

10-14 3 5 8 3,9% 

15-19 2 2 4 1,9% 

20-24 4 5 9 4,3% 

25-29 8 14 22 10,6% 

30-34 9 14 23 11,1% 

35-39 14 9 23 11,1% 

40-44 9 10 19 9,2% 

45-49 7 7 14 6,8% 

50-54 6 7 13 6,3% 

55-59 2 7 9 4,3% 

60-64 3 12 15 7,2% 

65-69 5 4 9 4,3% 

70-74 3 3 6 2,9% 

75-79 3 1 4 1,9% 

80-84 0 0 0 0,0% 

http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/germania/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/san-marino/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/repubblica-di-macedonia/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/ucraina/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/federazione-russa/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/repubblica-moldova/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/ungheria/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/spagna/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/repubblica-ceca/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/regno-unito/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/finlandia/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/marocco/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/nigeria/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/tunisia/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/repubblica-dominicana/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/brasile/
http://www.tuttitalia.it/marche/provincia-di-pesaro-urbino/statistiche/cittadini-stranieri/israele/
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85-89 0 0 0 0,0% 

90-94 0 0 0 0,0% 

95-99 0 0 0 0,0% 

100+ 0 0 0 0,0% 

Totale 90 117 207 100% 

 

 

1.1.3 CONDIZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLE FAMIGLIE 

 

Il territorio gode di un buon livello di qualità della vita, raggiunto grazie ad un tessuto economico e 

familiare solido, fortemente radicato sulle tradizioni. I fenomeni di disagio sociale e familiare, pur 

contenuti, registrano un trend in aumento a causa della crisi economica che ha portato soprattutto ad un 

incremento della microcriminalità contro la proprietà (furti in abitazioni, furti di cose, danneggiamenti).  

Gli ultimi dati disponibili sono quelli relativi alle dichiarazioni dei  redditi delle persone fisiche 2016 

(redditi 2015): Numero di contribuenti per il comune di Macerata Feltria: 1.541 

Redditi e contribuenti per tipo di reddito 
 

 

Categoria Contribuenti Reddito Media 

annuale 

Media 

mensile 

Anno 

precedente 

Variazione 

Reddito da 

fabbricati 
801 € 634.133,00 € 791,68 € 65,97 € 69,21 € -3,23 

Reddito da 

lavoro 

dipendente 

675 € 12.082.635,00 € 17.900,20 € 1.491,68 € 1.505,89 € -14,20 

Reddito da 

pensione 
660 € 9.376.937,00 € 14.207,48 € 1.183,96 € 1.182,45 € 1,50 

Reddito da 

lavoro 

autonomo 

23 € 939.202,00 € 40.834,87 € 3.402,91 € 3.570,30 € -167,40 

Imprenditori 

in cont. ordin. 
15 € 346.755,00 € 23.117,00 € 1.926,42 € 1.614,92 € 311,49 

Imprenditori 

in cont. sempl. 
63 € 1.054.309,00 € 16.735,06 € 1.394,59 € 1.086,92 € 307,67 

Redditi da 

partecipazione 
107 € 1.612.362,00 € 15.068,80 € 1.255,73 € 1.416,82 € -161,09 

 



 25 

Redditi, imposte e addizionali comunali e regionali 
 

Categoria Contribuenti Reddito Media 

annuale 

Media 

mensile 

Anno 

precedente 

Variazione 

Reddito 

imponibile 
1.489 € 5.178.684,00 € 16.909,79 € 1.409,15 € 1.390,15 € 19,00 

Reddito 

imp. 

addizionale 

1.133 €  3.133.899,00 € 20.418,27 € 1.701,52 € 1.710,89 € -9,37 

Imposta 

netta 
1.146 € 4.159.008,00 € 3.629,15 € 302,43 € 302,41 € 0,02 

Addizionale 

comunale 
1.119 € 161.022,00 € 143,90 € 11,99 € 11,97 € 0,02 

Addizionale 

regionale 
1.109 € 313.865,00 € 283,02 € 23,58 € 23,26 € 0,33 

 

 

 

Redditi e contribuenti per fasce di reddito 
 

Categoria Contribuenti Reddito Media 

annuale 

Media 

mensile 

Anno 

precedente 

Variazione 

Reddito 

complessivo 

minore di zero 

euro 

9 € -109.288,00 € -12.143,11 € -1.011,93 € -291,47 € -720,46 

Reddito 

complessivo da 0 

a 10.000 euro 

485 € 2.394.992,00 € 4.938,13 € 411,51 € 427,38 € -15,87 

Reddito 

complessivo da 

10.000 a 15.000 

euro 

257 € 3.195.090,00 € 12.432,26 € 1.036,02 € 1.051,64 € -15,62 

Reddito 

complessivo da 

15.000 a 26.000 

536 € 10.842.410,00 € 20.228,38 € 1.685,70 € 1.667,09 € 18,61 
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Reddito 

complessivo da 

26.000 a 55.000 

euro 

205 € 7.005.689,00 € 34.174,09 € 2.847,84 € 2.856,16 € -8,32 

Reddito 

complessivo da 

55.000 a 75.000 

euro 

17 € 1.076.136,00 € 63.302,12 € 5.275,18 € 5.349,50 € -74,32 

Reddito 

complessivo da 

75.000 a 120.000 

euro 

11 € 1.112.878,00 € 101.170,73 € 8.430,89 € 8.352,86 € 78,04 

Reddito 

complessivo oltre 

120.000 euro 

7 € 1.081.143,00 € 154.449,00 € 12.870,75 € 13.456,48 € -585,73 

Fonte: MEF - Dipartimento delle Finanze 
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1.1.4 – TERRITORIO 

 

Regione  Marche  

Provincia  Pesaro e Urbino  

Sigla Provincia  PU  

Frazioni nel comune  10  

Superficie (Kmq)  40,07  

Densità Abitativa (Abitanti/Kmq)  50,7  
 

 

 

1.1 IL CONTESTO INTERNO 

 

1.2.1  PERSONALE - STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DOTAZIONE ORGANICA 

 

Polizia amministrativa

NUCLEO DI VALUTAZIONE

DIREZIONE OPERATIVA

SINDACOGIUNTA

Segreteria e contratti Anagrafe, stato civile,

SEGRETARIO COMUNALE

REVISORE DEI CONTI

SERVIZIO SERVIZIO

Commercio su aree 

pubbliche

ECONOMICO

FINANZIARIO

Commercio e artig. Bilancio e patrimonio

Ragioneria

Economato

SERVIZIO

Socio - assistenziale

Ufficio relazioni con

il pubblico

e centralino

Gest. e org. Personale

SERVIZIO

SERVIZIO

Comunicazione

SETTORE IV

Archivio, protocollo 

e tempo libero

LAVORI PUBBLICI

Pubblica istruzione

Lavori pubblici

SETTORE I

AMMINISTRATIVO

SERVIZIO

La struttura organizzativa dell’ente è composta di tre settori e sottostanti servizi:

EDILIZIA PRIVATA

Cultura, turismo, sport

SERVIZIO

SETTORE III

patrimonioe fiscale

leva, elettorale

SERVIZIO

Progr. Finanziaria

ORGANIGRAMMA DEL COMUNE DI MACERATA FELTRIA (PU)

Urbanistica, edilizia privata

Ambiente

SERVIZIO

Manutenzione 

Ufficio di statistica

SERVIZIO

Tributi 
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Struttura Organizzativa Posti Posti Posti NOTE

Profilo Professionale previsti occupati vacanti

Istruttore Direttivo - TITOLARE P.O. D 1 1 Servizi Amm.vi

Istruttore Direttivo D 1 1 Servizi Dem.e Soc.

Istruttore Direttivo Vigile Urbano D 1 1

Vigile Urbano C 1 0 1 Part-time 24 ore

Istruttore Amministrativo C 1 1

Collaboratore Professionale Amministrativo B3 1 1 Part-time 66,67%

Collaboratore Professionale Amministrativo B3 1 0 1 Part-time 50%

Cuoca B 1 1

Istruttore Direttivo - TITOLARE P.O. D 1 1

Istruttore Geometra C 1 1

Collab. Prof. - Conduttore macchine complesse B3 3 2 1

Collab. Prof. addetto manut. imp. e mezzi pesanti B3 1 1

Collab. Prof. - Autista Scuolabus B3 1 1

Collab. Prof. - Elettricista B3 1 0 1 Part-time 50% 

Esecutore Tecnico manutenzione mezzi pesanti B 1 1

Operatore necroforo A 1 0 1

Operatore addetto manutenzione strade A 1 0 1

19 13 6

Categoria

Totale

DOTAZIONE ORGANICA VIGENTE

Settore IV - Lavori pubblici ed Edilizia privata

Settore III - Economico-Finanziario

Settore I - Amministrativo

 
 
 

 

 

1.2.2 ORGANIZZAZIONE E MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI - 

ORGANISMI GESTIONALI 

 

L’art. 112 del TUEL 267/00 dispone che “gli Enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, 

provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte 

a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali”. I successivi 

articoli del TUEL dettano disposizioni relative alla gestione dei servizi pubblici locali distinguendoli a 

seconda che siano di rete, di rilevanza economica o privi di rilevanza economica. I servizi di rete e quelli di 

rilevanza economica sono soggetti a particolari discipline improntate all’ordinamento europeo, soprattutto 

in tema di affidamento. L’Ente locale, infatti, può scegliere come modalità di gestione del servizio 

l’affidamento (o concessione) ad un soggetto terzo, selezionato mediante una procedura ad evidenza 

pubblica (gara), l’affidamento ad una società mista con socio privato industriale (cioè un partenariato 
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pubblico-privato, PPP) scelto anch’esso per il tramite di una gara, oppure l’affidamento diretto ad una 

società o azienda al 100% pubblica (gestione in-house). 

Tra i servizi privi di rilevanza economica, la normativa vigente distingue i servizi indispensabili (fra i quali, 

ad esempio, la protezione civile, la polizia locale, l’elettorale, ecc. ) ed i servizi a domanda individuale cioè 

quelle attività non gratuite gestite dall’Ente erogate a richiesta dell’utente, il quale è tenuto a pagare un 

corrispettivo in cambio del servizio. 

 
 
Servizi gestiti in economia, anche  tramite appalto: 
 

Servizio Modalità di 

svolgimento 
Appaltatore 

Biblioteca Diretta  

Refezione scolastica Mista 
Diretta: Mensa Asilo Nido e Scuola Infanzia  

In Appalto: Mensa Scuola Primaria e secondaria di 

I° - Ditta Cir-Food S.C.  

 

s.c. 

 

 

 

FOOD 

Trasporto Scolastico Diretta  

Manutenzione immobili e strade Diretta 
 

Recupero evasione tributaria ICI e TARSU Diretta  

Spazzamento strade Diretta  

Anagrafe e stato civile  
 

Diretta  

Soggiorni stagionali  
 

Diretta  

Organi istituzionali  
 

Diretta  

Ufficio tecnico  

 

Diretta  

Servizi necroscopici e cimiteriali  
 

Diretta  

 
 
 
Servizi gestiti in concessione a privati: 
 

Servizio Affidatario Scadenza 

affidamento 

Riscossione coattiva 
Duomo GPA S.r.l. 06/03/2020 

Impianti sportivi: 
Campo di Calcio 
Lago pesca sportiva, Beach-volley, Calcetto 
Palestra 

Società Sportiva 

Olympia 

Associazione Sportinum 

A.S.D. Motefeltro 

Volley 

 

 

Affidamento in corso 

18/06/2020 

Affidamento in corso 

 

 

Musei 

Soc. Coop. 

OFFICINA@M soc. 

coop. a r.l 

23/04/2018 

Illuminazione votiva Corazzini S.r.l. 31/12/2020 

Accertamento e riscossione imposta comunale sulla pubblicità e 
diritti sulle pubbliche affissioni 

Duomo GPA S.r.l. 
06/03/2020 

 
Servizi gestiti tramite delega di funzioni o gestioni associate: 
 

Servizio Modalità di 
svolgimento 

Soggetto gestore/Comune 
capofila 

Scadenza 
affidamento 

Servizi sociali ricadenti nelle seguenti aree di intervento: 

 famiglia e minori – compresa funzione di tutela 

minori disagio adulti 

 anziani  

 immigrazione 

Delega 
Ambito Sociale n. 5 (Unione 

Montana del Montefeltro) 

 

 

31/12/2017 

Servizio di polizia municipale 
Convenzione ex 
art. 
30 del TUEL 

Comune di Pietrarubbia PU 31/12/2017 

Segretario comunale 
Convenzione ex 
art. 
30 del TUEL 

Comune di Urbania  PU 31/05/2017 
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SUAP 
Convenzione ex 
art. 
30 del TUEL 

Unione Montana del Montefeltro PU 28/03/2021 

Catasto 
Convenzione ex 
art. 
30 del TUEL 

Comune di Macerata Feltria PU 31/12/2018 

 
Servizi gestiti tramite enti o società partecipate: 
 

Servizio Modalità di 

svolgimento 
Soggetto gestore 

(in caso di gestione 

esternalizzata) Servizio idrico integrato (acquedotto, fognatura e depurazione) Concessione Marche Multiservizi S.p.A. 

Servizi di igiene ambientale, raccolta (ordinaria e 
differenziata) e smaltimento rifiuti (escluso  lo 
spazzamento strade) 

Appalto Marche Multiservizi S.p.A. 

 

Si delineano di seguito gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi partecipati. 

 

Elenco partecipazioni in Società di capitale: 

 

Società Attività svolta/Funzioni attribuite % di 

proprietà 

Bilancio 

d’esercizio 

2016 

Pitium Thermae 

S.p.A. 

Attività di sfruttamento di sorgenti di acque 

solfuree e termali mediante l’acquisizione, 

costruzione e gestione di stabilimenti termali 

nonché la realizzazione, acquisizione, gestione 

di tutte quelle infrastrutture ed impianti di tipo 

terapeutico, turistico, sportivo, ricreativo ed in 

genere la realizzazione di tutte le iniziative 

destinate alla valorizzazione ed allo sviluppo 

economico dell’intero comprensorio del 

Montefeltro. Con atto n. 36 del 27.09.2013, ai 

sensi dell’articolo 14, comma 32, lettera a 

(bilancio in perdita negli ultimi tre esercizi – 

Anni 2010-2011-2012) e lettera b (nell’anno 

2003 la società ha subito una riduzione di 

capitale conseguente a  perdite di bilancio), 

del Decreto Legge n. 78/2010, il Consiglio 

Comunale ha deliberato la vendita 

dell’intero pacchetto azionario. Sono già 

stati effettuati n. 2 esperimenti di asta 

pubblica, entrambi dichiarati deserti. 

12,9700 - € 113.089,00 

Marche Multiservizi 

S.p.A. 

Attività e servizi pubblici e di pubblica utilità, 

quali gestione e distribuzione gas, elettricità, 

servizio idrico integrato, igiene urbana ecc.  

0,00196 € 12.398.004,00 

Società 

Intercomunale 

Servizi  S.p..A. in 

liquidazione 

Con deliberazione n. 46 del 26.11.2010, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 27, della legge n. 

244/2007 (Finanziaria 2008) il Consiglio 

Comunale ha disposto la dismissione delle 

azioni. 

In data 27.06.2011, con verbale 

dell’assemblea dei soci, la società è stata 

posta in “liquidazione”. 

 

0,10000 € 1.036,00 
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Megas Net S.p.A. 

(Deliberazione del 

Consiglio Comunale 

n. 23 del 25.05.2016) 

-servizi strumentali per i soci;  

-attività di gestione delle reti, impianti e/o 

dotazioni patrimoniali strumentali per la 

gestione dei servizi pubblici locali ex art. 113 

comma 13 del TUEL per i quali vengono 

esercitate funzioni pubbliche amministrative;  

-attività di ESCO e/o produzione di energia da 

fonti rinnovabili (attività residuale) 

0,00500 € 390.516,00 

 
 

Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato, quello civilistico, che compete ai soci delle società 

di capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla gestione dei servizi 

affidati ai medesimi. I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società 

commerciali e enti detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse 

e ad evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive 

comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e 

certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere le stesse in 

base al dettato normativo di riferimento. 

Si ritiene che per le società nelle quali la partecipazione del Comune di Macerata Feltria è inferiore al 10% 

il controllo possa essere circoscritto alla verifica dell’andamento economico-finanziario, al fine di 

valutarne gli eventuali effetti sugli equilibri finanziari del Comune. 

 

 
1.2.3. INDIRIZZI GENERALI DI NATURA STRATEGICA RELATIVI ALLE RISORSE E AGLI 

IMPIEGHI 

 

Il presente documento è costruito “a legislazione vigente”, pertanto facendo riferimento agli equilibri 

costituzionali di cui alla Legge 243/2012 ed all’ultima Legge di stabilità (L.208/2015). 

Salvo modifiche determinate da nuovi interventi legislativi in materia di finanza locale, si prefigurano i 

seguenti impatti sul bilancio del Comune 2018-2020: 

 

Entrate correnti 

 

Negli ultimi anni le entrate tributarie locali hanno presentato numerosi elementi di novità rispetto al 

passato, risentendo delle continue modifiche apportate dal legislatore. Il clima di dubbia certezza non aiuta 

gli enti locali nella definizione delle proprie politiche. 

Nei prossimi anni, compatibilmente con gli eventuali nuovi tagli apportati dal legislatore, il Comune di 

Macerata Feltria cercherà di contenere al minimo sostenibile l’imposizione fiscale in capo ai propri 

contribuenti mantenendo invariata la pressione tributaria. 

Alla data odierna tutte le previsioni inserite nel presente documento unico di programmazione si basano, 

data l’incertezza in merito ai contenuti della prossima Legge di stabilità, sulla politica tariffaria approvata 

per l’esercizio 2017, di cui si riportano i dettagli nelle apposite sezioni dedicate del documento. 
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Pertanto i riferimenti alle decisioni assunte per il 2017 devono intendersi estesi in termini generali all’anno 

2018, con diretta influenza sugli esercizi 2019 e 2020. 

Il calcolo della TARI sarà impostato come lo scorso anno con l’obiettivo di contenere i costi del gestore. 

In campo tariffario verrà mantenuto il tasso di partecipazione dell’utenza alle spese dei servizi e, a seguito 

dell’entrata in vigore del Decreto del Presidente della Repubblica n. 159/2013 di disciplina del nuovo 

Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), verrà rivista la disciplina regolamentare con lo 

scopo di aumentarne il livello di equità. 

 

Spesa corrente 

 

Proseguiranno, ove possibile, le azioni di riduzione della spesa corrente intraprese sino ad ora seppur con 

margini molto ridotti per non impattare sulla qualità dei servizi erogati. 
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1.2.3.1 EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA 

ANNO  2018

COMPETENZA 

ANNO 2019

COMPETENZA 

ANNO 2020

Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 ( + ) 1.975.124,70 1.859.883,84 1.859.883,84

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche

( + ) 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti ( - ) 1.760.448,82 1.761.586,55 1.757.279,11

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 31.000,00 36.500,00 36.500,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( - ) 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e 

prestiti obbligazionari
( - )

88.282,68 91.528,96 95.836,40

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
( - ) 126.393,20 6.768,33 6.768,33

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 0,00 0,00 0,00
Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 

investimento
( + )

0,00

Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 

capitale
( + )

0,00 0,00 0,00

Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 ( + ) 20.000,00 320.000,00 20.000,00

( - ) 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine ( - )
0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo 

termine
( - )

0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 

attività finanziaria
( - )

0,00 0,00 0,00

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
( + ) 126.393,20 6.768,33 6.768,33

Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti
( - )

0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale ( - ) 146.393,20 326.768,33 26.768,33

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( + ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00
 

 

1.2.4. COERENZA E COMPATIBILITÀ PRESENTE E FUTURA CON LE DISPOSIZIONI DI 

FINANZA PUBBLICA, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL SALDO TRA ENTRATE E 

SPESE FINALI. 

 

L’art. 1 comma 707 della Legge di stabilità 2016 ha abrogato la normativa relativa al patto di stabilità 

interno. 



 34 

La legge suddetta precisava che gli enti territoriali concorrono agli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto 

delle nuove disposizioni relative al saldo di competenza. 

Il saldo di competenza tra le entrate finali (titoli 1-2-3-4-5) e le spese finali (titoli 1-2-3) è ormai il nuovo 

riferimento ai fini del concorso degli enti locali al contenimento dei saldi di finanza pubblica. Tale saldo 

deve assumere un valore non negativo. 

Dal 1 gennaio 2017, con le modifiche apportate dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di bilancio 

2017), il fondo pluriennale di entrata e di spesa è stato introdotto per gli anni 2017/2019 (sempre al netto di 

quello derivante dal ricorso all’indebitamento). 

Dal 2020 rileva solo il fondo pluriennale derivante da entrate finali. 

Permane l’esclusione del Fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi spese e rischi futuri dal saldo di 

competenza utile ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 

Nella sezione operativa sono riportate le tabelle dimostrative del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica.  
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2. OBIETTIVI STRATEGICI 
 

 

2.1 LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 
 

In questa sezione si riportano, ai fini di facilitare la lettura e comprensione del presente testo,  le linee 

programmatiche di mandato approvate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 04.07.2014 

come base della programmazione futura che l’Ente intende portare a compimento. 

 

 

LINEE PROGRAMMATICHE RELATIVE ALLE AZIONI E AI PROGETTI DA REALIZZARE 

NEL CORSO DEL MANDATO AMMINISTRATIVO 

ANNI 2014/2019 

 

 

 

 
 

PREMESSA 

 

Dopo cinque anni di intenso lavoro, la Lista “UNITI PER MACERATA FELTRIA” si ripropone al 

giudizio dei cittadini nelle consultazioni amministrative del 25.05.2014.   

“L’articolo 114 della Costituzione Italiana stabilisce che “La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle 

Province, dalle Città Metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato riconoscendo a tali Enti pari dignità 

costituzionale”. Il Comune rappresenta il livello amministrativo più vicino ai cittadini ed è l’istituzione cui 

si rivolgono, in cui si riconoscono e si identificano. 

Nel periodo di crisi economica globale che stiamo attraversando, questo significa sempre più spesso 

raccogliere richieste di aiuto provenienti da ampi strati della società e purtroppo, considerando le limitate 

risorse a disposizione, che condizionano al ribasso gli slanci progettuali sulle politiche del territorio, non 

sempre è possibile offrire risposte adeguate. 

Abbiamo comunque il dovere di provarci. 

La strada sarà quella di riflettere sugli errori senza mai sottrarsi alle proprie responsabilità, adottare 

buone abitudini, valutare lucidamente le priorità per utilizzare con oculatezza le risorse, garantire il 

massimo della trasparenza sulle attività svolte in tutti gli ambiti amministrativi. 

Con le parole d’ordine della concretezza e della partecipazione, i problemi del passato e del presente 

potranno forse trasformarsi in risorse per il futuro, ma occorre non disperdere quanto di buono si è 

seminato nel passato e soprattutto unire gli sforzi, perché soltanto lavorando insieme potremo finalmente 

lasciarci alle spalle gli sterili luoghi comuni dell’antipolitica e prendere coscienza che è sempre possibile 

contare sull’amministrazione comunale per trasformare in meglio, con la realtà del nostro territorio, la 

nostra stessa vita”. 

 

Secondo quanto previsto dalle linee programmatiche, che attengono a vari ambiti di intervento dell’Ente, 

possono essere individuate le seguenti aree strategiche: 

 

1. Macerata Feltria centro del Montefeltro, Sicurezza e Vigilanza Urbana, Protezione Civile 

e Coesione Sociale. 

2. Turismo, Cultura e Istruzione Scolastica. 

3. Politiche giovanili, Sport e tempo libero  

4. Recupero beni Storico-Culturali, Tutela Ambiente e rinnovabili, Servizi Pubblici 

5. Lavori Pubblici, Pianificazione Urbanistica, Arredo Urbano e Verde Pubblico, Viabilità, 

Frazioni 

6. Servizi Sanitari e Sociali  

7. Attività Produttive, commercio, piccole imprese, artigianato e Agricoltura 

8. Efficienza Pubblica Amministrazione, Trasparenza e Contatto diretto con il Sindaco. 
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1.1 - Macerata Feltria centro del Montefeltro, Sicurezza e Vigilanza Urbana, Protezione Civile e 

Coesione Sociale 

 

1.1.1 - MACERATA FELTRIA AL CENTRO DEL MONTEFELTRO 

Macerata Feltria ha storicamente ricoperto e di nuovo conquistato il ruolo di centro di riferimento per il 

Montefeltro. Non è una semplice questione di prestigio, grazie a questo ruolo, confluiscono nel nostro 

paese numerosi cittadini dai paesi vicini, offrendoci un’occasione di sviluppo. 

Ci riproponiamo di consolidare questa centralità: 

 potenziando i servizi già erogati; 

 offrendone di ulteriori; 

 svolgendo un ruolo centrale nella nuova Unione dei Comuni Montani e nell’associazionismo delle 

funzioni intercomunali. 

 

1.1.2 - SICUREZZA E VIGILANZA URBANA 

Il Sindaco è, in ultima istanza, l’autorità locale di pubblica sicurezza e quindi il primo responsabile nella 

tutela dei propri rappresentati. Un buon amministratore ha il dovere di offrire, in questo senso, ogni 

garanzia, nei limiti del possibile. Ascoltando le preoccupazioni espresse dai cittadini, il contrasto alla 

criminalità è un tema su cui sarà necessario impegnarsi. 

Le misure che intendiamo adottare in proposito sono: 

 potenziamento del sistema di videosorveglianza già in uso con l’installazione di nuovi punti 

 di rilevazione; 

 controllo ed attivazione di sistemi di allarme negli edifici pubblici; 

 dissuasione energica di ogni tentativo, da parte di chiunque, di installarsi nel territorio per portarvi 

disordine, turbativa e disagio sociale. 

 

1.1.3 - PROTEZIONE CIVILE 

Il nostro gruppo di Protezione Civile è uno dei più efficienti e strutturato di tutta la Comunità Montana, 

dotato di notevoli attrezzature, fra cui, di recente acquisizione, una nuova autovettura con funzioni 

multiple, che hanno comportato un notevole investimento economico. 

Risultato questo raggiunto grazie allo spirito di sacrificio di tanti cittadini che hanno dedicato e dedicano il 

loro tempo libero, guidati da efficienti coordinatori. 

Un riconoscimento al buon lavoro svolto è venuto anche dalla Regione Marche, che con Delibera della 

Giunta n.1 del 08/01/2013 ad oggetto: “Sistema regionale di protezione civile. Criteri per l’individuazione 

di centri operativi intercomunali che svolgono funzioni di presidi nella dorsale appenninica”, ha 

individuato il Comune di Macerata Feltria quale Centro Operativo Intercomunale (COI) per tutta la 

Comunità Montana, con finalità di protezione civile, destinato ad assicurare il presidio dei territori montani 

sia per le attività di prevenzione sia per quelle di allarme ed emergenza. 

L’obiettivo che ci proponiamo: 

 Dare piena attuazione ai contenuti di detta deliberazione della G.R.M., in collaborazione con la 

Regione Marche, al fine di creare una sede fissa a Macerata Feltria. 

 Dotare maggiormente il nostro gruppo di nuove attrezzature, “quali radio ricetrasmittenti di ultima 

generazione”, al fine di renderlo ancora più efficiente ed efficace in caso di necessità. 

 

1.1.4 - COESIONE SOCIALE 

La fase storica che viviamo, caratterizzata da una grave crisi economica e sociale, rischia di creare 

profonde lacerazioni nella nostra comunità. Preservare e consolidare la coesione sociale è compito primario 

di ogni Ente Locale, soprattutto per chi, come noi della lista “Uniti per Macerata Feltria”, considera il 

rapporto con la propria comunità un punto imprescindibile del proprio programma di governo. 

quindi ripensare e riorganizzare i luoghi della partecipazione popolare, recuperando, da un lato, forme di 

incontro con i cittadini già utilizzate in passato (ad esempio la presentazione del bilancio comunale nelle 

frazioni, oggi attualizzabile nel cosiddetto “bilancio partecipativo”), ma anche utilizzando le nuove 
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opportunità messe a disposizione dalle tecnologie telematiche, per raggiungere più facilmente le nuove 

generazioni. 

Sostenere la partecipazione e la coesione sociale significa però soprattutto favorire le possibilità di 

aggregazione. 

Cercheremo in merito di: 

 Garantire la necessaria continuità ai programmi e agli investimenti per rendere più accoglienti i 

luoghi di incontro “naturali” in tutte le frazioni, ovvero le piazze, le aree verdi e tutti gli spazi 

pubblici dove i cittadini possano confrontarsi e rafforzare, nello scambio relazionale, la propria 

appartenenza alla comunità. 

 Portare a termine il progetto di Wi-Fi gratuito nella piazza centrale del Paese. 

 

1.2 - Turismo, Cultura e Istruzione Scolastica 

 

1.2.1 - TURISMO 

Le colline del Montefeltro, negli ultimi anni, hanno attratto per la loro bellezza, la loro tranquillità e la 

posizione strategica non lontana dal mare e vicina a poli attrattivi importanti come Urbino, San Marino e 

San Leo, sempre più turisti, con riscontri apprezzabili anche nel nostro paese valutabili attraverso la 

crescita di strutture destinate alla ricezione di un turismo vocato alla cultura ed all’enogastronomia 

(agriturismi, bed and breakfast, residenze storiche). 

Il valore aggiunto di Macerata Feltria è stato e sarà la presenza dello stabilimento termale Pitinum 

Thermae. La qualità delle acque, delle strutture e dell’accoglienza, pur nelle difficoltà derivanti anche nel 

settore dalla lunga crisi economica che ha attanagliato il paese, fanno della nostra struttura il punto di 

riferimento dell’intero territorio. 

Particolare attenzione sarà data allo sviluppo del nostro stabilimento termale, cercando partner del settore 

che vogliano investire, tenuto conto della bontà della sorgente solfurea non seconda a nessuna in Italia. 

Sarà compito di questa amministrazione cercare finanziamenti nei fondi Europei nell’ambito di Marche 

2020 da dedicare esclusivamente al settore Turistico-Termale. 

Particolare attenzione sarà data per i motivi su esposti, al: 

 Turismo termale che nei programmi futuri, che si vanno già delineando anche a livello nazionale, 

dovrà rappresentare sempre più un punto di riferimento per il territorio, aggiungendo ulteriori servizi 

dedicati alla prevenzione delle malattie, per permettere ai pazienti che trascorreranno due settimane 

alle terme di poter approfittare di questo periodo anche per altri esami o consulti ambulatoriali. Tutto 

questo in vario grado è nelle potenzialità anche delle Nostre Terme, che nonostante la loro evidente 

vocazione salutistica, sta crescendo intorno a tutto quello che può servire a livello organizzativo e 

tecnologico all’estetica e al cosiddetto “benessere”. 

 Turismo enogastronomico che valorizzi le eccellenze che stanno facendo conoscere nel mondo il 

nome di Macerata Feltria. 

 Turismo naturalistico, con l’individuazione di percorsi adatti al trekking a piedi o con mountain bike. 

 

Premesso che compito di una amministrazione comunale in campo turistico è soprattutto quello di 

mantenere e valorizzare il proprio patrimonio artistico, culturale e naturalistico attraverso una serie di 

interventi di conservazione e riqualificazione degli stessi, la nuova amministrazione, avrà l’ambizioso 

obiettivo di: 

 Candidarsi ad entrare nel Club dei Borghi più belli d’Italia. 

 portare avanti il lavoro svolto negli anni per la promozione del territorio in modo da favorire tutte le 

attività economiche che ruotano intorno al settore turistico. 

 sostenere e promuovere manifestazioni di valorizzazione dei prodotti agricoli di qualità. 

 sensibilizzare tutti coloro che hanno imprese, industrie e attività commerciali sull’importanza 

dell’incremento del settore turistico; 

 offrire alle imprese turistiche la possibilità di avere un supporto per poter conoscere ed accedere a 

finanziamenti e bandi di settore; 

 gestire il territorio in modo attento ed oculato per migliorarne l’immagine agli occhi del turista 

(illuminazione, parcheggi, percorsi pedonali, gestione dei rifiuti…); 
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 potenziare l’ufficio turistico (IAT), che non deve essere solo punto passivo di accoglienza, ma 

diventare il principale motore trainante e propulsivo per tutto il settore compresa l’offerta termale, se 

vogliamo veramente compiere un salto di qualità dal lato turistico; 

 creare apposita area camper; 

 attivare un gemellaggio con una cittadina europea anche a scopo promozionale per scambi turistico-

culturali. 

 

1.2.2 - CULTURA 

Sono anni che sentiamo ripetercelo a livello centrale: la cultura può essere il settore trainante della nostra 

ripresa. 

Noi non vogliamo solo ragionare in termini di ritorno economico, siamo convinti che il settore e le attività 

culturali debbano avere priorità nell’attività dell’Amministrazione a prescindere da un riscontro immediato. 

La cultura deve essere finanziata, perché ha influenza sull’anima e sulla crescita dell’individuo. 

Anche in tempi di ristrettezze, come quelli odierni, deve essere costante il cammino teso a sviluppare una 

buona offerta culturale e a perseguire la “bellezza”. 

Noi pensiamo che si debba consolidare il percorso intrapreso e valorizzare ancora di più i capisaldi del 

nostro “sistema” culturale: 

 La Biblioteca, elemento imprescindibile che, oltre a fornire un’imponente raccolta libraria e 

documentaria, sarà centro delle iniziative culturali e diventerà sempre più multimediale con la 

postazione internet e l’accesso a Medialibrary on line. 

Si continuerà il rilancio intrapreso con la collaborazione di personale qualificato e grazie alla preziosa 

collaborazione di volontari motivati e appassionati. 

Come sede di corsi di lingua, di lettura ad alta voce e di scrittura, in collaborazione con l’università 

dell’età libera; 

Per le iniziative già avviate e che hanno riscosso un notevole successo presso i più piccoli, i lettori di 

domani, come “Nati per leggere”, “Biblio in gioco”, “Biblio magica”; 

per la presentazione e la promozione di opere di autori locali; 

in collaborazione con la scuola per iniziative da recuperare come “Adotta l’autore”, concorsi di 

lettura, scrittura e poesia; 

diventando anche un “Centro della memoria” dove poter depositare copie della memoria fotografica 

di ognuno di noi per costituire un gigantesco album della nostra comunità. 

 L’Archivio Storico, dopo il grande lavoro svolto in passato, si è recentemente implementata la 

catalogazione del nostro patrimonio archivistico con progetti mirati, per la prima volta, al 

coinvolgimento delle scuole per la conoscenza delle fonti della nostra storia. 

E’ nostra intenzione proseguire su questa linea ricercando finanziamenti da destinare alla 

catalogazione, alla valorizzazione ed all’accessibilità del materiale conservato con lo scopo di 

stimolare la ricerca storica per studi sulle nostre origini e sulle dinamiche storiche della nostra civiltà. 

Sarà importante creare una sinergia fra il nostro archivio e l’archivio dedicato all’On. Massimo 

Vannucci, primo esempio di archivio in era digitale, avendo cura di non tralasciare uno dei punti che 

più stavano a cuore al nostro caro Massimo: la creazione di un fondo dedicato ad Angelo Battelli in 

cui far confluire le acquisizioni iniziate dallo stesso e proseguite nella passata legislatura in vista del 

centenario della morte del Battelli nel 2016. 

 Il Teatro Battelli, è dalla sua rinascita il fulcro delle attività culturali, luogo di incontro ancestrale che 

affonda le sue radici nella cultura greca in parallelo con la nascita della democrazia. Il teatro è stato e 

deve essere ancora di più aperto alle attività ed alla creatività dei maceratini. 

Vogliamo che il Teatro sia luogo d’incontro e di riflessione con l’organizzazione di dibattiti e 

convegni, con il proseguimento della stagione teatrale, ampliandola con rassegne di film in lingua, 

cinema d’autore, rassegne di film per i ragazzi e per le scuole; 

Vogliamo continuare ad utilizzarlo come spazio per piccole mostre e concerti sia in inverno che nella 

stagione estiva e, a questo fine, abbiamo fatto progettare una intervento, grazie al generoso lascito di 

Massimo Vannucci, perché la piazza a lui dedicata divenga la prosecuzione del teatro e ne faccia 

finalmente risaltare l’importanza. 
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1.2.3 - LE ASSOCIAZIONI 

Cercheremo di dare nuovo impulso alle Associazioni che sono presenti e radicate nel territorio e che 

operano in vari ambiti della vita sociale del paese, da quello culturale a quello turistico. 

Vogliamo favorire l’ingresso di nuove forze in grado di fornire linfa vitale per dare continuità e potenziare 

le importantissime iniziative che le nostre Associazioni garantiscono al territorio. 

 

1.2.4 - ISTRUZIONE SCOLASTICA 

Nonostante i nuovi indirizzi governativi messi in atto dalla Riforma Moratti, prima, e dalla legge Gelmini, 

poi, mettano a rischio il sistema attualmente in vigore: tempo pieno, orario prolungato ecc.., il Comune di 

Macerata Feltria, in questi ultimi anni, è andato controtendenza, riuscendo a mantenere l’orario prolungato 

ed il tempo pieno ed ultimando il progetto della nuova scuola materna, riqualificando l’intera struttura 

scolastica. 

Ci proponiamo di continuare anche nella prossima legislatura con: 

 la messa in sicurezza della scuola dell’infanzia e con la manutenzione straordinaria della scuola 

primaria e secondaria, laddove occorre provvedere con interventi mirati, anche alla luce dei probabili 

finanziamenti previsti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, alla quale è stata presentata 

apposita scheda circa gli interventi necessari per il nostro istituto scolastico, per un importo pari ad € 

402.000,00. 

 l’attività di stimolo di progetti formativi culturali atti al coinvolgimento di ragazzi, insegnanti e 

famigliari; 

 la ricerca di finanziamenti, pubblici e privati, per completare la dotazione di LIM per tutte le classi 

del nostro plesso. 

La nostra azione politico-amministrativa non farà mai venire meno i mezzi e i sostegni al mondo della 

scuola nel suo complesso, articolato nelle varie forme: 

 Nido 

 Scuola dell’infanzia 

 Scuola Primaria 

Il nostro sostegno economico e logistico si baserà sui contributi all’Istituto Omnicomprensivo di Macerata 

Feltria, importante organo che presiede a tutte le funzioni della Scuola dell’obbligo. 

Sosterremo, come sempre fatto, ogni esigenza logistica espressa da quel mondo articolato e che qui si 

rappresenta come: 

 Parziale fornitura di beni e servizi 

 Trasporto scolastico 

 Mensa scolastica 

 

1.3 – Politiche giovanili, Sport e Tempo libero 

 

1.3.1 - POLITICHE GIOVANILI 

Qualsiasi società, per rinnovarsi e crescere, deve contenere nel proprio seno il germe del rinnovamento. 

Occorre dunque coltivare al meglio le nuove generazioni affinché siano sempre più culturalmente 

preparate, motivate all’impegno civile e propositive nel mettere la propria creatività e la propria 

immaginazione al servizio della comunità. 

Ogni politica giovanile deve prevedere per i giovani un ruolo attivo, perché solo attraverso l’esercizio della 

responsabilità individuale e collettiva è possibile maturare quella indipendenza di giudizio e quella 

consapevolezza dei propri diritti e dei propri doveri che fanno di ogni individuo un cittadino. 

L’impegno deve essere collettivo perché la parola “educazione” esprime una funzione universale che non 

può essere affidata univocamente alla scuola: ognuno deve impegnarsi a mettere a disposizione conoscenze 

e competenze, deve affidare in mani giovani quel patrimonio di esperienze che costituisce, nel suo insieme, 

la peculiare identità della comunità. 

Solo accogliendo la responsabilità di questa funzione educativa potremo produrre partecipazione e 

democrazia, contrastando la crescente sfiducia nelle istituzioni ed il conseguente disimpegno.  

Sul fronte delle politiche giovanili, riteniamo necessario garantire continuità, magari migliorandole, alle 

numerose iniziative fin qui promosse ed in particolare intendiamo: 
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 Potenziare i corsi della scuola musicale. 

 Collaborare con le altre agenzie educative (Parrocchia, circoli culturali, ecc). 

 Organizzare iniziative espressamente rivolte agli interessi e ai gusti dei giovani. 

 Favorire la ripresa del Centro di Aggregazione Giovanile garantendo alle associazioni di giovani od a 

gruppi costituiti la possibilità di utilizzo e di gestione del centro stesso. 

 Potenziare tramite la Biblioteca Comunale i corsi di educazione alla lettura in collaborazione con la 

scuola primaria e la scuola media. 

 

1.3.2 -  SPORT E TEMPO LIBERO 

Lo sport, per popolarità e diffusione, rappresenta un fenomeno di importanza cruciale nella società 

contemporanea ed ogni organo amministrativo, a qualsiasi livello, nell’interesse degli amministrati, deve 

adoperarsi per favorirne in concreto lo sviluppo. 

L’esercizio dello sport è infatti vera scuola di salute, di igiene mentale, di gioco, di lealtà, di auto-dominio, 

di socialità e di disciplina. 

Per questo ci proponiamo di: 

 promuovere le condizioni per uno sviluppo equilibrato dell’attività sportiva e del tempo libero, 

attraverso politiche di prevenzione e la tutela del vivere sano; 

 valorizzare le strutture già esistenti, migliorandole con interventi di manutenzione ed in particolare 

prevedendo il rifacimento della recinzione del campo principale e progettando nuovi spogliatoi per il 

settore giovanile; 

 provvedere all’organizzazione di manifestazioni sportive di ogni genere: dal calcio alla pallavolo, dal 

Tennis al calcetto, dal beach volley al karate. 

 riscoprire il gioco delle bocce, favorendo la nascita di apposita bocciofila. 

 favorire la rinascita della Società pescatori per dare nuovo impulso a tale attività sportiva. 

 

1.4 - Recupero Beni Storico-Culturali, Tutela Ambiente e rinnovabili, Servizi Pubblici 

 

1.4.1 - RECUPERO BENI STORICO-CULTURALI 

Col programma elettorale 2009/2014 la lista “uniti per Macerata Feltria” aveva assunto l’impegno di 

realizzare l’area archeologica. Oggi possiamo dire che quell’impegno sta per essere onorato, anche alla 

luce dell’importante investimento di oltre € 180.000,00 ormai in fase di ultimazione, che ci permette 

fattivamente di tornare a parlare dell’area archeologica di Macerata Feltria. 

La prospettiva di sviluppo di questa area non può essere a carico solo del Comune, è necessario 

coinvolgere altri interlocutori istituzionali; ci siamo mossi e ci muoveremo in questa direzione dialogando 

con: 

 la Provincia di Pesaro Urbino pur nella nuova veste istituzionale; 

 la Regione Marche attingendo ai fondi Europei attraverso il progetto “Marche 2020”; 

 la Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Marche; 

 le Università Marchigiane; 

 le Università ed istituti stranieri. 

E’ evidente che la collaborazione è resa necessaria dalla composizione delle proprietà e riteniamo che ciò 

possa essere un bene per tutti ed una ricchezza comune. 

Come Amm.ne Comunale siamo fortemente impegnati a realizzare in questa zona un complesso culturale 

che veda, accanto agli scavi, una concentrazione museale che raccolga: 

 i reperti archeologici oggi ospitati nel Palazzo del Podestà; 

 i reperti paleontologici oggi presenti nella Torre Civica. 

E pensiamo che nel corso della prossima legislatura, altri interventi possano e debbano essere fatti. Questa 

operazione, che comporta investimenti onerosi, avrebbe un ritorno per la nostra comunità, non solo in 

termini di prestigio, ma anche economico. 

E’ noto infatti che il turismo attuale è sempre più selettivo e consapevole e predilige itinerari culturali. 

In tutti questi anni il patrimonio storico-culturale comunale è stato pressoché recuperato in toto, il nostro 

obiettivo è quello di proseguire cercando finanziamenti per: 

 Terminare il ripristino delle pavimentazioni al Castello; 
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 Realizzare un ambizioso progetto di recupero delle antiche cantine di via Pelasgi per realizzare un 

centro di promozione delle ricchezze enogastronomiche e dell’artigianato locale; 

 Completare il recupero della chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo; 

 Riqualificare il Pianello; 

 Recuperare l’area dei bagni pubblici di via Abeiena; 

 Recuperare il ponte di Santa Lucia. 

 

1.4.1 PALAZZO GENTILI 

Le condizioni economiche generali e quelle di settore non hanno consentito finora di avviare progetti di 

riconversione della struttura. 

Sono stati però già avviati contatti con imprenditori che operano in settori particolari legati al mercato del 

lusso e del benessere che potrebbero riqualificare la struttura per riconsegnarla alla destinazione d’uso 

produttiva originaria compatibilmente con le sue caratteristiche storico-artistiche. 

Tali interventi potrebbero dare un notevole impulso alla creazione di nuovi posti di lavoro e costituire un 

rilancio notevole dell’economia locale. 

 

1.4.2 TUTELA AMBIENTE ED ENERGIE RINNOVABILI 

Il territorio è una risorsa fondamentale da valorizzare attraverso un’efficace salvaguardia e un altrettanto 

sapiente trasformazione che, con scelte precise sappia armonizzare realtà consolidate e nuove esigenze. 

Alcuni obiettivi, che ci si pone: 

riduzione della produzione di rifiuti adoperandosi con campagne mirate per la promozione della raccolta 

differenziata; 

incentivazione dell’uso di fonti energetiche rinnovabili e pulite; 

attuazione di una serie di progetti per la realizzazione e per l’installazione di impianti solari termici e/o 

fotovoltaici sulle coperture degli edifici pubblici; nell’ottica non solo della diminuzione della spesa 

pubblica ma di creazione di una nuova fonte di reddito da investire nel sociale per la collettività. 

sensibilizzazione e coinvolgimento dei cittadini, per consumi e comportamenti virtuosi, sempre più attenti 

alla natura e al nostro futuro, nel tentativo di costruire un nuovo modello di sviluppo basato sulla sobrietà e 

la solidarietà; 

 

1.4.3 - SERVIZI PUBBLICI 

Macerata Feltria, un tempo capoluogo di mandamento, ha svolto negli anni numerose e rilevanti funzioni 

amministrative per il territorio, costituendo un punto di riferimento per l’intero Montefeltro. In questa 

ottica ci impegniamo affinché il nostro Comune, non solo possa rafforzare gli uffici amministrativi esistenti 

ed ormai consolidati, ma possa ospitarne di nuovi. 

 

CASA MANDAMENTALE 

Come ogni cittadino sicuramente saprà, da quasi 10 anni l’istituto di pena di Macerata Feltria è sede di un 

progetto di fattoria agricola, capace di generare occupazione lavorativa per le persone in stato di detenzione 

e di offrire prodotti agroalimentari e di florovivaismo alla comunità esterna. I rapporti fra la nostra 

amministrazione e i dirigenti responsabili delle politiche penitenziarie regionali e nazionali sono sempre 

stati proficui con un progetto comune di conversione della Casa Mandamentale in “Istituto a Custodia 

Attenuata”. 

Una sconsiderata scelta di qualche giorno fa ha fatto ricadere nei tagli della spending rewiew la 

soppressione delle case mandamentali esistenti in Italia fra cui la nostra. 

L’Amministrazione Comunale si è subito attivata per scongiurare fermamente questa soluzione prendendo 

immediati contatti con il Ministero della Giustizia e gli organismi regionali competenti. 

La nostra proposta prevede, come già precedentemente ipotizzato, una riconversione che salvaguardi il 

prezioso lavoro svolto in questi anni. La trasformazione permetterebbe di estendere ad un numero 

maggiore di reclusi quel trattamento rieducativo e risocializzante, basato sul lavoro agricolo, che tanti 

risultati ha raccolto in termini di reinserimento sociale e di apprezzamento della comunità esterna. In questa 

prospettiva, i reparti del carcere verrebbero ristrutturati per consentire di operare a regime, sfruttando 

appieno la capacità ricettiva dello stabilimento. Una gestione a regime potrebbe destinare presso la nostra 
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sede penitenziaria personale a copertura del servizio di sorveglianza ed amministrativo, con una positiva 

ricaduta per il nostro paese in termini di sviluppo sociale ed economico. 

Ci proponiamo inoltre di: 

 potenziare il servizio “Vigili del Fuoco”, che attualmente si articola sulle 12 ore, per estenderlo alle 

24 ore, istituendo un presidio fisso dotato di un organico definito e collocato in una sede più idonea 

rispetto a quella esistente; 

 potenziare l’ufficio del “Giudice di Pace”, recentemente riconfermato a seguito decreto del Ministero 

di Giustizia, anche dopo che la spending review del Governo Monti aveva provveduto ad eliminarlo. 

 potenziare, dopo la recente Istituzione, (20/02/2014) il “Punto Cliente Inps”. 

 favorire l’apertura di nuovo sportello bancario, possibilmente con un Istituto Locale. 

 

1.5 - Lavori Pubblici, Pianificazione Urbanistica, Arredo Urbano e Verde Pubblico, Viabilità, 

Frazioni 

 

1.5.1 - LAVORI PUBBLICI 

Il programma amministrativo di un piccolo Comune come il nostro, difficilmente può prevedere interventi 

strutturali tali da produrre modificazioni significative. Come nelle nostre abitudini non faremo proposte 

utopistiche e demagogiche, ma daremo corso a piccole iniziative che possono avere effetti benefici nella 

quotidiana vita paesana. 

In particolare intendiamo impegnarci per: 

 predisporre un piano per la sistemazione degli asfalti delle strade comunali, cercando le risorse da 

finanziamenti regionali e/o statali e/o europei. 

 completare il marciapiede incorso di esecuzione in via Europa, con passerella che consenta il 

collegamento con la viabilità che porta al Castello. 

 ottenere dal nuovo assetto di gestione provinciale il completamento dell’anello percorso ecologico-

Pieve-centro abitato con la realizzazione della passerella lungo il ponte della Pieve. 

 migliorare la segnaletica stradale, sia orizzontale che verticale. 

 ampliare la pubblica illuminazione lungo vie che tutt’ora risultano carenti. 

 provvedere all’efficientamento energetico dei rimanenti punti luce non toccati dall’attuale 

investimento in corso di esecuzione, attingendo a fondi statali e/o europei. 

 riqualificare l’area “Piscina delle Rose” in collaborazione con il proprietario. 

 riqualificare l’area “Bellazecca”, ipotizzando un’altra area di parcheggi. 

 la sistemazione della copertura del Distretto Sanitario, che ha urgente bisogno di intervento, 

stimolando l’Area Vasta n.1 ad intervenire in tempi brevi. 

 

1.5.2 - PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

Il comune è dotato dello strumento urbanistico generale “PRG”, con previsioni di sviluppo sufficienti e 

consolidate. Nei prossimi anni intendiamo rispondere alle esigenze che si manifesteranno nel corso del 

tempo, attraverso quegli adeguamenti che si renderanno necessari. 

 

1.5.3 - ARREDO URBANO E VERDE PUBBLICO 

Molta attenzione è stata e sarà ancora dedicata a migliorare l’aspetto e la funzionalità del nostro territorio 

per dare impulso alla qualità di vita dei cittadini e rendere più attraente il nostro paese agli occhi dei turisti, 

per questo intendiamo: 

 Riqualificare Piazza del Teatro, ora Piazza Massimo Vannucci, grazie al lascito disposto dal 

compianto Onorevole. 

 Prevedere strutture fisse per arredo urbano nella parte sinistra della Piazzetta Garibaldi da utilizzare 

per eventi ludici o come spazio per esposizioni temporanee in collegamento anche con l’Istituto 

termale. 

 Prevedere strutture mobili di arredo per creare apposita isola pedonale nel periodo estivo e/o termale 

in prossimità dell’Istituto Termale. 

 Mantenere la cura di strade, giardini, marciapiedi e piazze. 
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 Affidare i lavori di manutenzione del verde leggero ad associazioni o aziende locali per ottenere un 

monitoraggio quotidiano del territorio. 

 

1.5.4 - VIABILITA’ 

La viabilità, in tutta evidenza, rappresenta il fulcro intorno al quale costruire un credibile progetto di 

sviluppo turistico e generare ricchezza per il nostro territorio. 

Gli obiettivi che ci poniamo: 

 Intercedere con l’Ente competente in materia, con la Comunità Montana e gli altri Comuni, affinché 

si provveda sollecitamente a quelle operazioni ormai non più rinviabili di manutenzione e di 

ammodernamento delle strade provinciali; 

 Provvedere alla manutenzione delle strade e dei marciapiedi urbani e rinnovare la segnaletica; 

 Riqualificare i punti di accesso del paese, sia in corrispondenza del Monumento dei Caduti che nella 

strada Provinciale proveniente da Monte Cerignone, dove i lavori sono già in corso d’opera. 

 

FRAZIONI: SANTA MARIA VALCAVA – CERTALTO - CA’ ANTONIO CASTELLINA - PALAZZO 

DI FERRO - SAN TEODORO - SAN VICINO. 

Le frazioni del nostro paese, pur sorgendo in punti distanti sul nostro esteso territorio comunale, presentano 

problemi analoghi riconducibili, in gran parte, al fenomeno delle frane. 

Ci preoccuperemo dunque, prioritariamente, di reperire i finanziamenti necessari per approntare gli 

interventi di riassesto e di consolidamento improrogabili, a tutela della sicurezza dei nostri paesani nei 

luoghi di residenza e sulle strade che collegano al centro cittadino. 

Quindi ci proponiamo di: 

 Migliorare l’illuminazione pubblica nell’ambito dell’efficientamento energetico, ed ove carente 

provvedere alla sua estensione. 

 Migliorare la segnaletica stradale all’interno delle frazioni, mediante applicazione di appositi cartelli 

indicanti ciascuno, il nucleo di case sparse. 

 Manutentare le strade con interventi mirati. 

 Sistemare definitivamente la frana di Vigena in loc. S.Teodoro. 

 Intervenire definitivamente, con i lavori in corso di esecuzione, sulla strada per Ca’ Antonio. 

 Prevedere un intervento mirato sulla strada che porta alle “Petrelle”, per eliminare le criticità esistenti 

in collaborazione con i Comuni di Lunano e Piandimeleto. 

 Migliorare l’arredo urbano, laddove risulta essere carente. 

 Collaborare con la Regione Marche per garantire la copertura al 100% del territorio della rete internet 

tramite wi-fi. 

 

1.6. - Servizi Sanitari e Sociali 

 

1.6.1 - SERVIZI SANITARI 

La tutela della salute del cittadino, compito prioritario di ogni amministrazione responsabile, non può 

prescindere dall’offerta di servizi socio-sanitari efficienti ed efficaci. 

Rinnoviamo, in proposito, per i prossimi 5 anni l’impegno che ha contraddistinto la legislatura ormai al 

termine. 

In particolare intendiamo: 

 Mantenere tutte le branche specialistiche ormai da anni presenti nel poliambulatorio del Distretto 

Sanitario. 

 Tenere alta l’attenzione sulle strutture già presenti: R.S.A., Centri Sanitari “Santo Stefano”, Distretto 

Sanitario, Punto Prelievi, Servizio di Radiologia di recente dotato di moderne apparecchiature anche 

grazie all’interessamento di questa Amministrazione, la Fondazione Ricovero “Antimi Clari”, il 

Centro Terapeutico “ Ca’ d’Andrea Due” di recente apertura. 

Intendiamo inoltre ampliare l’offerta di servizi socio-sanitari mediante: 

 L’apertura di un centro diurno per anziani non autosufficienti. A questo scopo si potrebbe 

riqualificare l’area dell’Ex-mattatoio o, in alternativa, del palazzo dell’Ex convento delle Monache. 
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Tali interventi potrebbero creare nuovi posti di lavoro e aumentare il livello dell’offerta socio-

assistenziale la cui domanda è in costante aumento; 

 Il potenziamento del Centro Terapeutico Riabilitativo “Ca’ d’Andrea due” già operante, utilizzando 

la villa degli eredi Quintini per ricavare ulteriori 5 posti letto; 

 Il potenziamento della Fondazione Ricovero G.A. Clari, con la ricerca di partner privati, per 

consentire la programmazione di servizi assistenziali di più ampio respiro. 

 

1.6.2 - SERVIZI SOCIALI 

Gli interventi in campo sociale, considerando la complessità dei problemi con cui ci stiamo misurando da 5 

anni, anche per il prossimo futuro non potranno che “tamponare” situazioni di emergenza. Col perdurare 

della crisi economica nei paesi dell’area euro cresce sempre di più lo spettro della disoccupazione, la cui 

ombra sta toccando anche le famiglie del nostro Comune. 

Per fronteggiare questa emergenza metteremo in campo le poche risorse disponibili e svilupperemo le 

nostre iniziative in sinergia con la Comunità Montana, il distretto Socio-Sanitario, la Provincia e la 

Regione. 

Ai cittadini di Macerata Feltria appartenenti alla così detta Terza, ma ormai quarta, età, garantiremo: 

 Il collaudato Servizio di Assistenza domiciliare; 

 Il servizio di trasporto di persone disabili o anziane non autosufficienti per la l’accesso alle visite 

mediche presso le strutture sanitarie della zona, mediante convenzione con l’AUSER/ANTEAS. 

 

1.7 - Attività Produttive, Commercio, Piccole imprese, Artigianato ed Agricoltura 

 

1.7.1 - ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

Il nostro paese, sebbene di piccole dimensioni, contiene realtà economiche di estrema importanza. Da 

sempre le attività commerciali, la piccola imprenditoria convivono con il settore primario: l’agricoltura, 

infatti dal censimento delle attività esistenti sul Territorio ben il 40% fanno riferimento a questo settore. 

Macerata Feltria è un paese con una forte vocazione agricola che ha mantenuto intatta la propria area 

rurale, supportando in questo modo l’economia legata al turismo verde e allo sport. 

 

1.7.2 - COMMERCIO, PICCOLE IMPRESE, ARTIGIANATO 

Gli obbiettivi per la prossima legislatura saranno quelli di: 

 Agevolare i giovani che si vogliono avvicinare al mondo imprenditoriale aprendo attività 

commerciali o avviando nuove economie sul nostro territorio, prevedendo alcune forme di 

agevolazione fiscale TARI etc.; 

 Potenziare le infrastrutture in concorso con la Provincia, per migliorare trasporti e comunicazioni per 

le imprese. 

 Costituire gruppi di interesse economico per il commercio, l’artigianato e l’industria al fine di 

migliorare la comunicazione dei loro bisogni. 

 Continuare a valorizzare con azioni di promozione i nostri prodotti tipici e le nostre eccellenze anche 

attraverso l’Associazione Produttori del Montefeltro già creata in questi cinque anni in 

collaborazione con la Comunità Montana ed un sempre maggior numero di produttori che aderiscono 

al progetto che prevede anche la ricerca di un marchio d’Area su cui è stato incentrato un convegno 

di livello regionale coinvolgendo anche l’Università di Urbino. 

 Valorizzare la produzione della Porchetta, rinomata oltre che nel Montefeltro anche nelle Regioni 

Limitrofe, promuovendo una “Sagra Annuale”. 

 Valorizzare i “Salumi Tipici” e di conseguenza coloro che con il loro lavoro portano in giro per 

l’Italia il nome del nostro Comune. 

 Valorizzare il ciclo della lavorazione delle carni pregiate del Montefeltro che attingono alla filiera 

locale e regionale garantendo un’ottima qualità dei prodotti e quindi del nostro benessere; 

 Valorizzare la produzione dello zafferano, avviata da qualche anno e con notevole successo nel 

nostro territorio. 

 Valorizzare la produzione del miele da tempo intrapresa dalla “Fattoria Pitinum” all’interno del 

carcere. 
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 Continuare nella valorizzazione del mercato settimanale che ha raggiunto livelli di eccellenza nel 

territorio per presenze e qualità delle merci. 

 Promuovere mercatini monotematici da svolgersi anche in orari serali per rivitalizzare il centro 

cittadino e fungere da volano anche alle attività commerciali esistenti. 

 

1.7.3 - AGRICOLTURA 

L’agricoltura è sicuramente una delle attività economiche, insieme al turismo, sulla quale il nostro territorio 

dovrebbe investire maggiormente per il bene della comunità e di tutta l’economia. 

Per questo l’amministrazione comunale dovrà: 

 Potenziare ancora di più lo stretto legame che il turismo ha con il nostro territorio agricolo, 

organizzando momenti di incontro fissi tra operatori e consumatori; 

 Prestare particolare attenzione all’agricoltura e soprattutto a quella che utilizza il biologico nella 

produzione per il bene del territorio; 

 Andare incontro ai giovani che vogliono aprire nuove aziende sul territorio indirizzandole alle 

associazioni di categoria e velocizzando le procedure amministrative. 

 

1.7.4 - LAVORO: 

Tra i molteplici obiettivi che ci proponiamo, c’è quello di creare nuovo lavoro per i nostri cittadini: 

 Considerate le difficoltà che hanno gli enti locali, difficoltà create dal blocco del turnover che 

impedisce l’assunzione di nuovo personale, ci si prefigge l’obiettivo di favorire la costituzione di 

una cooperativa di produzione lavoro e servizi, partner ideale per affrontare le difficoltà che 

incontrano gli enti locali che con poco personale a carico fanno sempre più fatica a dare un idoneo 

servizio nella manutenzione delle strade, del verde pubblico e tutto quanto necessita di 

manovalanza oltre all’assistenza di persone anziane, indigenti e tutto quanto contemplato nella 

ragione sociale della Cooperativa di tipo “B”. 

 

1.8. - Efficienza Pubblica Amministrazione, Trasparenza e Contatto Diretto con il Sindaco 

 

1.8.1 - EFFICIENZA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La pubblica amministrazione, nell’ordinamento giuridico italiano, è un insieme di enti e soggetti pubblici, 

tra cui anche i Comuni e talora privati che svolgono in qualche modo la funzione amministrativa 

nell’interesse della collettività e quindi nell’interesse pubblico, alla luce del principio di sussidiarietà. 

Pur nella complessità delle norme che rendono l’Italia uno dei paesi occidentali con più burocrazia, ci 

proponiamo di: 

 Ottimizzare i servizi a disposizione dei cittadini, predisponendo gli orari degli uffici compatibilmente 

con l’organizzazione di vita dei cittadini. 

 Provvedere al completamento delle convenzioni con i Comuni limitrofi per la gestione associata dei 

servizi, il tutto per una migliore offerta dei servizi stessi che nel contempo portino minori costi 

attraverso la razionalizzazione della spesa. 

 Ridurre, mediante un associazionismo avanzato, i costi del personale, lasciando inalterati i servizi ed 

anzi rendendoli più efficienti e vicini alla gente comune e quindi effettuando dal basso la Spending 

Review, così tanto reclamata e che non trova mai compiutezza. 

 Dotare gli uffici amministrativi di strumenti tecnologici (Pc, stampanti etc.), sempre più efficienti ed 

efficaci tali da rendere il lavoro sempre più lineare e veloce ed in linea con i tempi moderni. 

 

1.8.2 - TRASPARENZA DELLA ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 

La trasparenza dell’attività amministrativa di un Ente pubblico, sia esso Comune, Provincia, Regione o 

Stato Centrale, é regolamentata dalla Legge 241/1990, così come modificata ed integrata dalla Legge n. 

15/2005, che ne regola i criteri in termini di economicità, di efficacia e di pubblicità degli atti prodotti. 

La trasparenza amministrativa consiste, nella sua accezione più ampia, nell’assicurare la massima 

circolazione possibile delle informazioni sia all’interno del sistema amministrativo, sia fra questo ultimo ed 

il mondo esterno. 
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Ciò consente ai cittadini di veder garantiti i propri diritti nei confronti dell’amministrazione pubblica: e per 

ciò è nostro intendimento: 

 Rendere edotti tutti i cittadini non solo sugli atti amministrativi che vengono prodotti e che già 

vengono regolarmente pubblicati. 

 Mettere on-line qualsiasi tipo di spesa sostenuta dall’Amministrazione Comunale, in modo che 

ciascuno possa rendersi conto dove e in che modo vengono spesi i fondi pubblici, che sono poi i soldi 

di tutti noi. 

 

1.8.3 - CONTATTO DIRETTO CON IL SINDACO 

Tra i compiti di un Sindaco, vi è senz’altro quello di dialogare con i propri cittadini, pertanto intendo 

offrire apposito spazio, inserendo nel sito istituzionale del Comune, un formulario tale da consentire a tutti: 

 Di esprimere le proprie opinioni su temi di pubblico interesse. 

 Di contattare direttamente il Sindaco. 

E ciò perché l’amministratore pubblico ha anche il compito di favorire l’uso delle più moderne forme di 

comunicazione, come internet e social network, che consentono un contatto rapido e diretto. 

 

I principi dell’azione amministrativa saranno ispirati: 

 

• alla chiarezza nei progetti e nelle decisioni, indispensabili per la credibilità necessarie a governare; 

• alla partecipazione: si intende favorire il coinvolgimento dei cittadini alla partecipazione 

democratica, politica, sociale, culturale e di volontariato utilizzando tutti gli strumenti anche 

informatici in grado di avvicinare tutta la cittadinanza ; 

• all’ informazione: la conoscenza serve sia per poter influire sulle scelte sia per avere una piena 

consapevolezza dei bisogni e dei diritti; 

• alla trasparenza: riteniamo tale principio alla base della chiarezza, della partecipazione ed 

informazione ed in grado di creare quelle condizioni necessarie per eliminare imparzialità o 

favoritismi,ma che anzi siano in grado di fare nuove possibilità di confronto e collaborazione; 

• all’efficacia/efficienza: ovvero un monitoraggio costante sulla propria azione amministrativa e 

sulla loro capacità di raggiungere gli obiettivi politici prefissati” 

 

2.2 RIPARTIZIONE DELLE LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO, DECLINATE IN 

MISSIONI E PROGRAMMI, IN COERENZA CON LA NUOVA STRUTTURA DEL BILANCIO 

ARMONIZZATO AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 118/2011. 

Di seguito riportiamo il contenuto del programma di mandato, esplicitato attraverso le linee 

programmatiche di mandato, articolato in funzione della nuova struttura del Bilancio armonizzato, così 

come disciplinato dal Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011. 

 

Quadro Generale degli Impieghi per Missione 

 

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Servizi istituzionali e generali e di gestione 

 Servizi istituzionali e generali e di gestione 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Redditi da lavoro dipendente 

 

315.136,19 

 

315.136,19 

 

315.136,19 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

21.710,27 

 

21.710,27 

 

21.710,27 

 Acquisto di beni e servizi 

 

157.140,52 

 

156.649,27 

 

156.649,27 

 Trasferimenti correnti 

 

2.750,00 

 

2.750,00 

 

2.750,00 

 Interessi passivi 

 

13.346,17 

 

12.015,99 

 

11.669,63 

 Rimborsi e poste correttive delle entrate 

 

3.000,00 

 

3.000,00 

 

3.000,00 

 Altre spese correnti 

 

27.213,38 

 

27.213,38 

 

27.213,38 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

7.343,20 

 

1.768,33 

 

1.768,33 

 Contributi agli investimenti 

 

1.000,00 

 

1.000,00 

 

1.000,00 

 Totale Servizi istituzionali e generali e di gestione 

 

548.639,73 

 

541.243,43 

 

540.897,07 
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MISSIONE 

 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Giustizia 

 Giustizia 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

1.500,00 

 

1.500,00 

 

1.500,00 

 Totale Giustizia 

 

1.500,00 

 

1.500,00 

 

1.500,00 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Ordine pubblico e sicurezza 

 Ordine pubblico e sicurezza 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Redditi da lavoro dipendente 

 

33.881,83 

 

33.881,83 

 

33.881,83 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

2.302,51 

 

2.302,51 

 

2.302,51 

 Acquisto di beni e servizi 

 

2.740,00 

 

2.740,00 

 

2.740,00 

 Altre spese correnti 

 

226,54 

 

226,54 

 

226,54 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Ordine pubblico e sicurezza 

 

39.150,88 

 

39.150,88 

 

39.150,88 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Istruzione e diritto allo studio 

 Istruzione e diritto allo studio 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Redditi da lavoro dipendente 

 

83.931,65 

 

83.931,65 

 

83.931,65 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

874,92 

 

874,92 

 

874,92 

 Acquisto di beni e servizi 

 

110.980,00 

 

110.980,00 

 

110.980,00 

 Trasferimenti correnti 

 

14.300,00 

 

14.300,00 

 

14.300,00 

 Interessi passivi 

 

11.993,46 

 

11.492,67 

 

10.965,27 

 Rimborsi e poste correttive delle entrate 

 

250,00 

 

250,00 

 

250,00 

 Altre spese correnti 

 

1.745,09 

 

1.745,09 

 

1.745,09 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Istruzione e diritto allo studio 

 

224.075,12 

 

223.574,33 

 

223.046,93 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

760,00 

 

760,00 

 

760,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

31.590,55 

 

33.590,55 

 

33.590,55 

 Trasferimenti correnti 

 

8.000,00 

 

8.000,00 

 

8.000,00 

 Interessi passivi 

 

736,79 

 

716,15 

 

694,59 

 Rimborsi e poste correttive delle entrate 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

0,00 

 

300.000,00 

 

0,00 

 Altre spese in conto capitale 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

 

41.087,34 

 

343.066,70 

 

43.045,14 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

5.500,00 

 

5.500,00 

 

5.500,00 

 Trasferimenti correnti 

 

9.000,00 

 

9.000,00 

 

9.000,00 

 Interessi passivi 

 

682,90 

 

604,83 

 

523,97 
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Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

5.000,00 

 

5.000,00 

 

5.000,00 

 Totale Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 

20.182,90 

 

20.104,83 

 

20.023,97 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Turismo 

 Turismo 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

1.600,00 

 

1.600,00 

 

1.600,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

21.250,00 

 

21.750,00 

 

21.750,00 

 Trasferimenti correnti 

 

400,00 

 

400,00 

 

400,00 

 Interessi passivi 

 

32.851,84 

 

31.585,20 

 

30.262,62 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Turismo 

 

56.101,84 

 

55.335,20 

 

54.012,62 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

30,00 

 

30,00 

 

30,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

200,00 

 

200,00 

 

200,00 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Contributi agli investimenti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 

230,00 

 

230,00 

 

230,00 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

209,14 

 

209,14 

 

209,14 

 Acquisto di beni e servizi 

 

291.500,00 

 

291.500,00 

 

291.500,00 

 Trasferimenti correnti 

 

4.790,06 

 

4.790,06 

 

4.790,06 

 Interessi passivi 

 

14.853,96 

 

14.232,31 

 

13.580,74 

 Rimborsi e poste correttive delle entrate 

 

5.000,00 

 

5.000,00 

 

5.000,00 

 Altre spese correnti 

 

797,85 

 

797,85 

 

797,85 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 

317.151,01 

 

316.529,36 

 

315.877,79 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Trasporti e diritto alla mobilità 

 Trasporti e diritto alla mobilità 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Redditi da lavoro dipendente 

 

82.868,30 

 

82.868,30 

 

82.868,30 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

4.119,76 

 

4.119,76 

 

4.119,76 

 Acquisto di beni e servizi 

 

117.623,00 

 

121.023,00 

 

121.023,00 

 Interessi passivi 

 

39.125,09 

 

37.909,49 

 

36.672,18 

 Rimborsi e poste correttive delle entrate 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese correnti 

 

3.781,11 

 

3.781,11 

 

3.781,11 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

19.000,00 

 

19.000,00 

 

19.000,00 

 Contributi agli investimenti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisizioni di attività finanziarie 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Trasporti e diritto alla mobilità 

 

266.517,26 

 

268.701,66 

 

267.464,35 
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MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Soccorso civile 

 Soccorso civile 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

44,35 

 

44,35 

 

44,35 

 Acquisto di beni e servizi 

 

28.124,00 

 

23.000,00 

 

23.000,00 

 Altre spese correnti 

 

568,55 

 

568,55 

 

568,55 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Contributi agli investimenti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Soccorso civile 

 

28.736,90 

 

23.612,90 

 

23.612,90 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

212,04 

 

212,04 

 

212,04 

 Acquisto di beni e servizi 

 

119.551,50 

 

119.551,50 

 

119.551,50 

 Trasferimenti correnti 

 

50.521,32 

 

50.521,32 

 

50.521,32 

 Interessi passivi 

 

3.024,19 

 

2.910,74 

 

2.790,94 

 Rimborsi e poste correttive delle entrate 

 

2.500,00 

 

2.500,00 

 

2.500,00 

 Altre spese correnti 

 

473,84 

 

473,84 

 

473,84 

 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

 

114.050,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

290.332,89 

 

176.169,44 

 

176.049,64 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Tutela della salute 

 Tutela della salute 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

3.476,40 

 

3.976,40 

 

3.976,40 

 Totale Tutela della salute 

 

3.476,40 

 

3.976,40 

 

3.976,40 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Sviluppo economico e competitività 

 Sviluppo economico e competitività 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

3.500,00 

 

3.500,00 

 

3.500,00 

 Trasferimenti correnti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Totale Sviluppo economico e competitività 

 

3.500,00 

 

3.500,00 

 

3.500,00 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Trasferimenti correnti 

 

312,00 

 

312,00 

 

312,00 

 Totale Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 

312,00 

 

312,00 

 

312,00 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Acquisto di beni e servizi 

 

2.500,00 

 

2.500,00 

 

2.500,00 

 Altre spese correnti 

 

315,00 

 

315,00 

 

315,00 
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Totale Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 

2.815,00 

 

2.815,00 

 

2.815,00 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Fondi e accantonamenti 

 Fondi e accantonamenti 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Altre spese correnti 

 

63.032,75 

 

68.532,75 

 

68.532,75 

 Totale Fondi e accantonamenti 

 

63.032,75 

 

68.532,75 

 

68.532,75 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Debito pubblico 

 Debito pubblico 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

 

88.282,68 

 

91.528,96 

 

95.836,40 

 Totale Debito pubblico 

 

88.282,68 

 

91.528,96 

 

95.836,40 

  

MISSIONE 

 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 Anticipazioni finanziarie 

 Anticipazioni finanziarie 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

 

1.000.000,00 

 

1.000.000,00 

 

1.000.000,00 

 Totale Anticipazioni finanziarie 

 

1.000.000,00 

 

1.000.000,00 

 

1.000.000,00 

  
TOTALE GENERALE 

 

2.995.124,70 

 

3.179.883,84 

 

2.879.883,84 

  

2 MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE AI CITTADINI 

 

Gli obiettivi strategici dell’Ente sono dettagliati e sviluppati negli obiettivi operativi, collegati ai 

programmi, contenuti nella Sezione Operativa SeO. 

Nel corso del mandato amministrativo, i programmi e gli obiettivi contenuti nel DUP saranno oggetto di 

verifica e rendicontazione. 

Gli strumenti adottati a tale scopo sono: 

1. La relazione della Giunta Comunale, con allegato il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio (D.Lgs. 267/2000 – art. 227 “Rendiconto della gestione”), allegata a sua volta al rendiconto 

che il Consiglio Comunale approva entro il 30 aprile di ogni anno. 

2. La relazione sulla performance, approvata dalla Giunta Comunale entro il 30 giugno di ogni anno 

(D.Lgs150/2009 art 10 “ Piano della performance e relazione sulla performance”). Il documento 

rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra gli strumenti di rendicontazione, in 

modo da garantire una visione unitaria e facilmente comprensibile dei risultati e della performance 

di ente. 

3. La Relazione di fine mandato redatta non oltre il sessantesimo giorno antecedente la scadenza del 

mandato (Decreto Legislativo n. 149/2011 art. 4 “Relazione di fine mandato provinciale e 

comunale”). In tale documento sono illustrati l’attività normativa e amministrativa svolta durante il 

mandato, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi programmatici, la situazione economico 
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finanziaria dell’ente e degli organismi controllati, gli eventuali rilievi mossi dagli organismi esterni 

di controllo. 

 

Al fine di assicurarne la più ampia diffusione e conoscibilità da parte di cittadini, tutti i documenti saranno 

pubblicati nella sezione “Amministrazione trasparente “ del sito istituzionale dell'Ente. 
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La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 

supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici 

fissati nella Sezione Strategica del DUP. In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione 

operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. Il contenuto della 

Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella Sezione Strategica, 

costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è composta da una parte descrittiva che 

individua, per ogni singolo programma della missione, gli interventi che l’ente intende realizzare per 

conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica; e da una parte contabile nella quale per 

ogni programma di ciascuna missione sono individuate le risorse finanziarie, sia in termini di competenza 

che di cassa, previste nel bilancio. 

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli 

obiettivi strategici, costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in 

applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 

 

La sezione operativa si struttura in due parti fondamentali: 

 

Parte 1, contiene un’analisi generale dell’entrata, l’individuazione dei programmi ricompresi nelle 

missioni, gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi degli equilibri di bilancio e dei diversi vincoli di 

finanza pubblica; 

 

Parte 2, contiene la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del 

Documento Unico di Programmazione, del fabbisogno di personale, dell’acquisto di beni e servizi, delle 

opere pubbliche e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
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SEZIONE OPERATIVA 

Parte n. 1 

 
Quadro Riassuntivo 

 
 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 

 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 

 
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

 

Esercizio Anno 
2015 (accertamenti 

competenza) 
 

 

Esercizio Anno 
2016 (accertamenti 

competenza) 
 

 
Esercizio in corso 
(previsione 2017) 

 

 
 

Previsione 2018 
 

 

Previsione 2019 
 

 

Previsione 2020 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
 Correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 
 

Trasferimenti correnti 
 

Extratributarie 
 
 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 
 

Proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a manutenzione ordinaria 
del patrimonio 

 

Fondo Pluriennale Vincolato 
per spese correnti 

 

Avanzo di amministrazione 
applicato per spese correnti 

 
 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
1.382.542,51 

 
244.023,37 

 
163.088,99 
 

 
1.404.110,64 

 
207.987,82 

 
395.174,37 
 

 
1.400.140,29 

 
186.587,82 

 
388.396,59 
 

 
1.404.003,41 

 
182.987,82 

 
272.892,61 
 

 
1.404.003,41 

 
182.987,82 

 
272.892,61 
 

 
-0,28 

 
-10,29 

 
-1,72 
  

0,00 
 

 

1.789.654,87 
 

 

2.007.272,83 
 

 

1.975.124,70 
 

 

1.859.883,84 
 

 

1.859.883,84 
 

 

-1,60 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

21.841,08 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

-100,00 
 

0,00 
 

 
 

0,00 
 

 
 

1.789.654,87 
 

 
 

2.029.113,91 
 

 
 

1.975.124,70 
 

 
 

1.859.883,84 
 

 
 

1.859.883,84 
 

 
 

-2,66 
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Segue Quadro riassuntivo 

 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 

 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 

 
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

 

Esercizio Anno 
2015 (accertamenti 

competenza) 
 

 

Esercizio Anno 
2016 (accertamenti 

competenza) 
 

 
Esercizio in corso 
(previsione 2017) 

 

 
 

Previsione 2018 
 

 

Previsione 2019 
 

 

Previsione 2020 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
 Alienazione di beni e trasferimenti 

di capitale 
 

Proventi di urbanizzazione 
destinati a investimenti 

 

Accensione mutui passivi 

Altre accensioni prestiti 
 

Fondo Pluriennale Vincolato 
per spese in conto capitale 

 

Avanzo di amministrazione 
applicato per: 
- fondo ammortamento 

- finanziamento investimenti 
 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATE A 
INVESTIMENTI (B) 

 
Riduzione di attività finanziarie 

Anticipazioni di cassa 
 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 
 

TOTALE GENERALE ENTRATE (A+B+C) 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

0,00 

 

 
761.878,38 

 
16.967,05 

 
0,00 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

0,00 

 

 
127.600,00 

 
30.000,00 

 
0,00 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

0,00 

 

 
0,00 

 
20.000,00 

 
0,00 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 

0,00 

 

 
300.000,00 

 
20.000,00 

 
0,00 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
20.000,00 

 
0,00 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
-100,00 

 
-33,33 

 
0,00 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

   

 

0,00 
 

 

778.845,43 
 

 

157.600,00 
 

 

20.000,00 
 

 

320.000,00 
 

 

20.000,00 
 

 

-87,31 
 

 

0,00 

0,00 

 

 

0,00 

0,00 

 

 

0,00 

1.000.000,00 

 

 

0,00 

1.000.000,00 

 

 

0,00 

1.000.000,00 

 

 

0,00 

1.000.000,00 

 

 

0,00 

0,00 

 0,00 

 

0,00 

 

1.000.000,00 

 

1.000.000,00 

 

1.000.000,00 

 

1.000.000,00 

 

0,00 

  
0,00 
 

 
2.568.500,30 
 

 
3.186.713,91 
 

 
2.995.124,70 
 

 
3.179.883,84 
 

 
2.879.883,84 
 

  
-6,01 
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1.1 Analisi delle risorse 
 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 

 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 
 

      

2015 
 

2016 
 

2017 
 

2018 
 

2019 
 

2020 7 
  

Imposte tasse e proventi assimilati 
 

Compartecipazione di tributi 
 

Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 
 

Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 
autonoma 
 

 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 

860.204,84 
 

0,00 
 

522.337,67 
 

0,00 
 

 

871.252,18 
 

0,00 
 

532.858,46 
 

0,00 
 

 

872.140,29 
 

0,00 
 

528.000,00 
 

0,00 
 

 

876.003,41 
 

0,00 
 

528.000,00 
 

0,00 
 

 

876.003,41 
 

0,00 
 

528.000,00 
 

0,00 
 

 

0,10 
 

0,00 
 

-0,91 
 

0,00 
 

TOTALE 

 

0,00 
 

1.382.542,51 
 

1.404.110,64 
 

1.400.140,29 
 

1.404.003,41 
 

1.404.003,41 
 

-0,28 
  

 
 
 

I.M.U. 

    Aliquote applicate nell'anno 2017 

    Fattispecie imponibile Aliquota Detrazioni 

    Aliquota di base 9,60 per mille   

    Abitazione principale A1 

- A/8 -  A/9 
5 per mille € 200,00 

    

       Gettito iscritto in 

bilancio: 

 

      

ENTRATE 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

2015 

accertamenti 

2016 

accertamenti 

2017 

previsioni 

2018 

previsioni 

2018 

previsioni 

2020 

previsioni 

I.M.U. € 266.946,64 € 310.262,39 € 312.000,00 € 312.000,00 € 312.000,00 € 312.000,00 
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       TASI 

    Aliquote applicate nell'anno 2017 

    Fattispecie imponibile Aliquota 

    Fabbricati rurali ad uso 

strumentale 
1,00 per mille 

    

       Gettito iscritto in 

bilancio: 

 

      

ENTRATE 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

2015 

accertamenti 

2016 

accertamenti 

2017 

previsioni 

2018 

previsioni 

2019 

previsioni 

2020 

previsioni 

TASI € 76.417,59 € 3.310,00 € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 

 

 

 

      

       ADDIZIONALE COMUNALE I.R.PE.F. 

    Aliquota applicata nell'anno 2017 

    0,7 per cento 

    

       Gettito iscritto in 

bilancio: 

 

      

ENTRATE 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

2015 

accertamenti 

2016 

accertamenti 

2017 

previsioni 

2018 

previsioni 

2019 

previsioni 

2020 

previsioni 

ADD.LE COM. 

I.R.PE.F. 
€ 76.417,59 € 157.563,89 € 155.000,00 € 155.000,00 € 155.000,00 € 155.000,00 
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T.O.S.A.P. 

    Aliquote applicata nell'anno 2017 

    

       Gettito iscritto in 

bilancio: 

 

      

ENTRATE 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

2015 

accertamenti 

2016 

accertamenti 

2017 

previsioni 

2018 

previsioni 

2019 

previsioni 

2020 

previsioni 

T.O.S.A.P. € 50.765,67 € 46.281,70 € 48.500,00 € 48.500,00 € 48.500,00 € 48.500,00 

 

 

 

      

       TARI 

    Aliquota applicata nell'anno 2017 

    

       Gettito iscritto in 

bilancio: 

 

 

 

     

ENTRATE 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

2015 

accertamenti 

2016 

accertamenti 

2017 

previsioni 

2018 

previsioni 

2019 

previsioni 

2020 

previsioni 

TARI € 307.625,37 € 302.000,00 € 311.000,00 € 311.000,00 € 311.000,00 € 311.000,00 
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Trasferimenti correnti 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 

 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 

 
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2015 (accertamenti 

competenza) 

 

Esercizio Anno 
2016 (accertamenti 

competenza) 

 

 
Esercizio in corso 
(previsione 2017) 

 

Previsione 2018 
 

Previsione 2019 
 

Previsione 2020 

 1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

 
Trasferimenti correnti da Famiglie 

 

Trasferimenti correnti da Imprese 
 

Trasferimenti correnti da Istituzioni 
Sociali Private 

 
Trasferimenti correnti dall'Unione 
Europea e dal Resto del Mondo 

 
 

TOTALE 
 

 
0,00 

 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
242.123,37 

 

0,00 
 

1.900,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
206.087,82 

 

0,00 
 

1.900,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
184.687,82 

 

0,00 
 

1.900,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
181.087,82 

 

0,00 
 

1.900,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
181.087,82 

 

0,00 
 

1.900,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
-10,38 

 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 

0,00 
 

 

244.023,37 
 

 

207.987,82 
 

 

186.587,82 
 

 

182.987,82 
 

 

182.987,82 
 

 

-10,29 
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Entrate extratributarie 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 

 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 

 
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2015 (accertamenti 

competenza) 

 

Esercizio Anno 
2016 (accertamenti 

competenza) 

 

 
Esercizio in corso 
(previsione 2017) 

 

Previsione 2018 
 

Previsione 2019 
 

Previsione 2020 

 1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

 
Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

 
Interessi attivi 

 
Altre entrate da redditi di capitale 

 
Rimborsi e altre entrate correnti 

 

TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
130.209,57 

 
4.514,50 

 
 

0,91 
 

87,12 
 

28.276,89 
 

 
332.484,49 

 
1.000,00 

 
 

40,00 
 

80,00 
 

61.569,88 
 

 
333.706,71 

 
1.000,00 

 
 

40,00 
 

80,00 
 

53.569,88 
 

 
218.202,73 

 
1.000,00 

 
 

40,00 
 

80,00 
 

53.569,88 
 

 
218.202,73 

 
1.000,00 

 
 

40,00 
 

80,00 
 

53.569,88 
 

 
0,37 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

-12,99 
 0,00 

 

163.088,99 

 

395.174,37 

 

388.396,59 

 

272.892,61 

 

272.892,61 

 

-1,72 

         
 
 
 
 
 

Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita di beni e servizi prodotti dalla Pubblica Amministrazione, in 

particolare dai servizi a domanda individuale, le entrate da proventi da attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, rimborsi ed altre 

entrate di natura corrente.  
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Entrate in conto capitale 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 

 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 

 
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2015 (accertamenti 

competenza) 

 

Esercizio Anno 
2016 (accertamenti 

competenza) 

 

 
Esercizio in corso 
(previsione 2017) 

 

Previsione 2018 
 

Previsione 2019 
 

Previsione 2020 

 1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Tributi in conto capitale 
 

Contributi agli investimenti 
 

Altri trasferimenti in conto capitale 
 

Entrate da alienazioni di beni materiali e 
immateriali 

 

Altre entrate in conto capitale 
 

TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
761.228,38 

 
0,00 

 
650,00 

 
16.967,05 
 

 
0,00 

 
127.600,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
30.000,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
20.000,00 
 

 
0,00 

 
300.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
20.000,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
20.000,00 
 

 
0,00 

 
-100,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
-33,33 
 

0,00 

 

778.845,43 

 

157.600,00 

 

20.000,00 

 

320.000,00 

 

20.000,00 

 

-87,31 

          
 
 
 

 
 

TRASFERIMENTI DA ALTRI SOGGETTI: 

 

Si riporta nel dettaglio l’andamento degli introiti relativi ai proventi da permessi a costruire, i proventi da monetizzazione standard urbanistici ecc. 
 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 

 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 

 
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2015 (accertamenti 

competenza) 
 

Esercizio Anno 
2016 (accertamenti 

competenza) 

 

 
Esercizio in corso 
(previsione 2017) 

 

Previsione 2018 
 

Previsione 2019 
 

Previsione 2020 

 1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Proventi ed oneri di urbanizzazione 
 

TOTALE 
 

 
0,00 
 

 
16.967,05 
 

 
30.000,00 
 

 
20.000,00 
 

 
20.000,00 
 

 
20.000,00 
 

 
-33,33 
 

0,00 

 

16.967,05 

 

30.000,00 

 

20.000,00 

 

20.000,00 

 

20.000,00 

 

-33,33 
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Accensione di prestiti 

 
 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 

 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 

 
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2015 (accertamenti 

competenza) 

 

Esercizio Anno 
2016 (accertamenti 

competenza) 

 

 
Esercizio in corso 
(previsione 2017) 

 

Previsione 2018 
 

Previsione 2019 
 

Previsione 2020 

 1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Emissione di titoli obbligazionari 
 

Accensione Prestiti a breve termine 
 

Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

 
Altre forme di indebitamento 

 
TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

          
 
 

ANALISI DELLE RISORSE 
 

Entrate da riduzione di attività finanziarie e Anticipazioni di cassa 
 
 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO 

 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 

 
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2015 (accertamenti 

competenza) 

 

Esercizio Anno 
2016 (accertamenti 

competenza) 

 

 
Esercizio in corso 
(previsione 2017) 

 

Previsione 2018 
 

Previsione 2019 
 

Previsione 2020 

 1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 

Anticipazioni di cassa 
 

TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
1.000.000,00 
 

 
0,00 

 
1.000.000,00 
 

 
0,00 

 
1.000.000,00 
 

 
0,00 

 
1.000.000,00 
 

 
0,00 

 
0,00 
 

0,00 

 

0,00 

 

1.000.000,00 

 

1.000.000,00 

 

1.000.000,00 

 

1.000.000,00 

 

0,00 
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1.2 INDEBITAMENTO 

 

La politica d'indebitamento adottata dall'Ente risponde a due esigenze fondamentali: la prima dovuta alle 

regole di calcolo per il rispetto degli equilibri di bilancio, che non considerano rilevanti le entrate 

provenienti dal ricorso all'indebitamento, la seconda dovuta alla necessità di ridurre progressivamente 

le spese correnti al fine di riattribuire spazi alla politica fiscale comunale. 

L’indebitamento complessivo al 31/12/2017 ammonterà a complessivi € 2.371.496,62. 

Nel triennio 2018 – 2020 non si prevede il ricorso al credito mediante l’attivazione di mutui. 

 

 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO  DEGLI ENTI LOCALI 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE 

ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene 

prevista l'assunzione dei mutui - 2016), ex art. 204, c. 1 del 

D.L.gs. N. 267/20200 

  
COMPETENZA 

ANNO 2018 

COMPETENZA 

ANNO 2019 

COMPETENZA 

ANNO 2020 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa (Titolo I) 
(+) 1.382.542,51     

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 244.023,37     

3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 163.088,99     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI   1.789.654,87     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI         

Livello massimo di spesa annuale (1): (+) 178.965,49 178.965,49 178.965,49 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 

aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 

autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

(-) 112.614,40 108.467,38 104.159,94 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 

aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 

autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 19.765,63 18.280,51 16.725,40 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi 

dai limiti di indebitamento 
(+) 0,00 0,00 0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi   86.116,72 88.778,62 91.530,95 

TOTALE DEBITO CONTRATTO         

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 2.371.496,62 2.283.213,94 2.191.684,98 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE   2.371.496,62 2.283.213,94 2.191.684,98 

DEBITO POTENZIALE         

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di 

altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 
  0,00 0,00 0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento   0,00 0,00 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento   0,00 0,00 0,00 

(1) - per gli enti locali  l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei 

prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie 

prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento delle 

entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista 

l'assunzione dei mutui. Per le comunità montane si fa riferimento ai primi due titoli delle entrate. Per gli enti locali di nuova 

istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. 

(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi  
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2.1 VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

 

Come già detto nella Sezione strategica la legge di stabilità 2016 ha previsto sostanzialmente il 

superamento del Patto di stabilità interno così come formulato negli ultimi anni: la nuova regola si basa in 

sintesi su un saldo tra entrate finali di competenza e spese finali di competenza, con l’inserimento, per 

l’anno 2016, del Fondo pluriennale vincolato non finanziato da debito. La nuova formulazione consente 

l’avvio di un ciclo espansivo, in grado di rilanciare gli investimenti e la crescita lasciando agli enti locali 

maggiori spazi di manovra in riferimento agli investimenti programmati e superando i noti problemi 

relativi ai vincoli precedentemente imposti rispetto ai pagamenti. 

Il Comune di Macerata Feltria  ha sempre rispettato l’obiettivo programmatico del Patto di Stabilità 

Interno. l’Amministrazione Comunale garantisce che nei prossimi bilanci finanziari di previsione 2018-

2020 saranno iscritte previsioni di entrata e previsioni di spesa tali da consentire che venga garantito il 

rispetto degli obiettivi programmatici dei vincoli di finanza pubblica, come dimostrato dal seguente 

prospetto: 

 

 

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2018

COMPETENZ

A ANNO 2019

COMPETENZ

A ANNO 2020

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva ecc. (+) 1.400.140,29 1.404.003,41 1.404.003,41

Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 186.587,82 182.987,82 182.987,82

Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 388.396,59 272.892,61 272.892,61

Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 20.000,00 320.000,00 20.000,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI 

FINANZA PUBBLICA 
(+) 1.995.124,70 2.179.883,84 1.879.883,84

Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 1.760.448,82 1.761.586,55 1.757.279,11

Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-) 31.000,00 36.500,00 36.500,00

Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di 

amministrazione)
(-) 0,00 0,00 0,00

Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 

amministrazione) 
(-) 1.482,75 1.482,75 1.482,75

Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza 

pubblica 
(+) 1.727.966,07 1.723.603,80 1.719.296,36

Titolo 2 - Spese in c/ capitale (+) 146.393,20 326.768,33 26.768,33

Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (-) 0,00 0,00 0,00

Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 

amministrazione) 
(-) 0,00 0,00 0,00

Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza 

pubblica  
(+) 146.393,20 326.768,33 26.768,33

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

1.874.359,27 2.050.372,13 1.746.064,69

SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI 

DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 
120.765,43 129.511,71 133.819,15

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 

(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA 

PUBBLICA 
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1.4 PROGRAMMI – OBIETTIVI OPERATIVI E RISORSE IMPIEGATE 

Il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei programmi deve 

esprimere il momento chiave della predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni 

fondamentali dell’ente. 

Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il perno 

intorno al quale definire i rapporti tra organi di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle 

responsabilità di gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi delle scelte 

dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio. 

I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare 

il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, portare, tramite la 

predisposizione e l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 

Al fine di meglio comprendere l’andamento della spesa si propone la scomposizione delle varie missioni 

nei programmi associato l’andamento della spesa nel triennio oggetto del Documento Unico di 

Programmazione. 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M001 
 

IMPIEGHI 

 
 

 
Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Redditi da lavoro dipendente 

 

315.136,19 

 

57.44% 

 

315.136,19 

 

58.22% 

 

315.136,19 

 

58.26% 

 
Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

21.710,27 

 

3.96% 

 

21.710,27 

 

4.01% 

 

21.710,27 

 

4.01% 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

157.140,52 

 

28.64% 

 

156.649,27 

 

28.94% 

 

156.649,27 

 

28.96% 

 
Trasferimenti correnti 

 

2.750,00 

 

0.5% 

 

2.750,00 

 

0.51% 

 

2.750,00 

 

0.51% 

 
Interessi passivi 

 

13.346,17 

 

2.43% 

 

12.015,99 

 

2.22% 

 

11.669,63 

 

2.16% 

 
Rimborsi e poste correttive delle 

entrate 

 

3.000,00 

 

0.55% 

 

3.000,00 

 

0.55% 

 

3.000,00 

 

0.55% 

 
Altre spese correnti 

 

27.213,38 

 

4.96% 

 

27.213,38 

 

5.03% 

 

27.213,38 

 

5.03% 

 
Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni 

 

7.343,20 

 

1.34% 

 

1.768,33 

 

0.33% 

 

1.768,33 

 

0.33% 

 

Contributi agli investimenti 

 

1.000,00 

 

0.18% 

 

1.000,00 

 

0.18% 

 

1.000,00 

 

0.18% 

 
TOTALE MISSIONE 

 

548.639,73 

 

 541.243,43 

 

 540.897,07 

 

 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M002 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

1.500,00 

 

100% 

 

1.500,00 

 

100% 

 

1.500,00 

 

100% 

 
TOTALE MISSIONE 

 

1.500,00 

 

 1.500,00 

 

 1.500,00 

 

 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M003 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Redditi da lavoro dipendente 

 

33.881,83 

 

86.54% 

 

33.881,83 

 

86.54% 

 

33.881,83 

 

86.54% 

 
Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

2.302,51 

 

5.88% 

 

2.302,51 

 

5.88% 

 

2.302,51 

 

5.88% 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

2.740,00 

 

7% 

 

2.740,00 

 

7% 

 

2.740,00 

 

7% 

 
Altre spese correnti 

 

226,54 

 

0.58% 

 

226,54 

 

0.58% 

 

226,54 

 

0.58% 
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Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni 

 

 
0% 

 
 

0% 

 
 

0% 

 

TOTALE MISSIONE 

 

39.150,88 

 

 39.150,88 

 

 39.150,88 

 

 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M004 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Redditi da lavoro dipendente 

 

83.931,65 

 

37.46% 

 

83.931,65 

 

37.54% 

 

83.931,65 

 

37.63% 

 
Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

874,92 

 

0.39% 

 

874,92 

 

0.39% 

 

874,92 

 

0.39% 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

110.980,00 

 

49.53% 

 

110.980,00 

 

49.64% 

 

110.980,00 

 

49.76% 

 
Trasferimenti correnti 

 

14.300,00 

 

6.38% 

 

14.300,00 

 

6.4% 

 

14.300,00 

 

6.41% 

 
Interessi passivi 

 

11.993,46 

 

5.35% 

 

11.492,67 

 

5.14% 

 

10.965,27 

 

4.92% 

 
Rimborsi e poste correttive delle 

entrate 

 

250,00 

 

0.11% 

 

250,00 

 

0.11% 

 

250,00 

 

0.11% 

 
Altre spese correnti 

 

1.745,09 

 

0.78% 

 

1.745,09 

 

0.78% 

 

1.745,09 

 

0.78% 

 
Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 

Altre spese in conto capitale 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 
TOTALE MISSIONE 

 

224.075,12 

 

 223.574,33 

 

 223.046,93 

 

 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M005 
 

IMPIEGHI 
 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

760,00 

 

1.85% 

 

760,00 

 

0.22% 

 

760,00 

 

1.77% 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

31.590,55 

 

76.89% 

 

33.590,55 

 

9.79% 

 

33.590,55 

 

78.04% 

 
Trasferimenti correnti 

 

8.000,00 

 

19.47% 

 

8.000,00 

 

2.33% 

 

8.000,00 

 

18.59% 

 
Interessi passivi 

 

736,79 

 

1.79% 

 

716,15 

 

0.21% 

 

694,59 

 

1.61% 

 
Rimborsi e poste correttive delle 

entrate 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 
Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni 

 

 

0% 

 

300.000,00 

 

87.45% 

  

0% 

 

Altre spese in conto capitale 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 
TOTALE MISSIONE 

 

41.087,34 

 

 343.066,70 

 

 43.045,14 

 

 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M006 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

5.500,00 

 

27.25% 

 

5.500,00 

 

27.36% 

 

5.500,00 

 

27.47% 

 
Trasferimenti correnti 

 

9.000,00 

 

44.59% 

 

9.000,00 

 

44.77% 

 

9.000,00 

 

44.95% 

 
Interessi passivi 

 

682,90 

 

3.38% 

 

604,83 

 

3.01% 

 

523,97 

 

2.62% 

 
Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni 

 

5.000,00 

 

24.77% 

 

5.000,00 

 

24.87% 

 

5.000,00 

 

24.97% 

 

TOTALE MISSIONE 

 

20.182,90 

 

 20.104,83 

 

 20.023,97 
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SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M007 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

1.600,00 

 

2.85% 

 

1.600,00 

 

2.89% 

 

1.600,00 

 

2.96% 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

21.250,00 

 

37.88% 

 

21.750,00 

 

39.31% 

 

21.750,00 

 

40.27% 

 
Trasferimenti correnti 

 

400,00 

 

0.71% 

 

400,00 

 

0.72% 

 

400,00 

 

0.74% 

 
Interessi passivi 

 

32.851,84 

 

58.56% 

 

31.585,20 

 

57.08% 

 

30.262,62 

 

56.03% 

 
Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni 

 

 
0% 

 
 

0% 

 
 

0% 

 

TOTALE MISSIONE 

 

56.101,84 

 

 55.335,20 

 

 54.012,62 

 

 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M008 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

30,00 

 

13.04% 

 

30,00 

 

13.04% 

 

30,00 

 

13.04% 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

200,00 

 

86.96% 

 

200,00 

 

86.96% 

 

200,00 

 

86.96% 

 
Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni 

 

 
0% 

 
 

0% 

 
 

0% 

 

Contributi agli investimenti 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 
TOTALE MISSIONE 

 

230,00 

 

 230,00 

 

 230,00 

 

 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M009 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

209,14 

 

0.07% 

 

209,14 

 

0.07% 

 

209,14 

 

0.07% 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

291.500,00 

 

91.91% 

 

291.500,00 

 

92.09% 

 

291.500,00 

 

92.28% 

 
Trasferimenti correnti 

 

4.790,06 

 

1.51% 

 

4.790,06 

 

1.51% 

 

4.790,06 

 

1.52% 

 
Interessi passivi 

 

14.853,96 

 

4.68% 

 

14.232,31 

 

4.5% 

 

13.580,74 

 

4.3% 

 
Rimborsi e poste correttive delle 

entrate 

 

5.000,00 

 

1.58% 

 

5.000,00 

 

1.58% 

 

5.000,00 

 

1.58% 

 
Altre spese correnti 

 

797,85 

 

0.25% 

 

797,85 

 

0.25% 

 

797,85 

 

0.25% 

 
Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni 

 

 
0% 

 
 

0% 

 
 

0% 

 

TOTALE MISSIONE 

 

317.151,01 

 

 316.529,36 

 

 315.877,79 

 

 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M010 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Redditi da lavoro dipendente 

 

82.868,30 

 

31.09% 

 

82.868,30 

 

30.84% 

 

82.868,30 

 

30.98% 

 
Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

4.119,76 

 

1.55% 

 

4.119,76 

 

1.53% 

 

4.119,76 

 

1.54% 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

117.623,00 

 

44.13% 

 

121.023,00 

 

45.04% 

 

121.023,00 

 

45.25% 

 
Interessi passivi 

 

39.125,09 

 

14.68% 

 

37.909,49 

 

14.11% 

 

36.672,18 

 

13.71% 
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Rimborsi e poste correttive delle 

entrate 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 
Altre spese correnti 

 

3.781,11 

 

1.42% 

 

3.781,11 

 

1.41% 

 

3.781,11 

 

1.41% 

 
Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni 

 

19.000,00 

 

7.13% 

 

19.000,00 

 

7.07% 

 

19.000,00 

 

7.1% 

 

Contributi agli investimenti 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 
Acquisizioni di attività finanziarie 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 
TOTALE MISSIONE 

 

266.517,26 

 

 268.701,66 

 

 267.464,35 

 

 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M011 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

44,35 

 

0.15% 

 

44,35 

 

0.19% 

 

44,35 

 

0.19% 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

28.124,00 

 

97.87% 

 

23.000,00 

 

97.4% 

 

23.000,00 

 

97.4% 

 
Altre spese correnti 

 

568,55 

 

1.98% 

 

568,55 

 

2.41% 

 

568,55 

 

2.41% 

 
Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni 

 

 
0% 

 
 

0% 

 
 

0% 

 

Contributi agli investimenti 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 
TOTALE MISSIONE 

 

28.736,90 

 

 23.612,90 

 

 23.612,90 

 

 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M012 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

212,04 

 

0.07% 

 

212,04 

 

0.12% 

 

212,04 

 

0.12% 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

119.551,50 

 

41.18% 

 

119.551,50 

 

67.86% 

 

119.551,50 

 

67.91% 

 
Trasferimenti correnti 

 

50.521,32 

 

17.4% 

 

50.521,32 

 

28.68% 

 

50.521,32 

 

28.7% 

 
Interessi passivi 

 

3.024,19 

 

1.04% 

 

2.910,74 

 

1.65% 

 

2.790,94 

 

1.59% 

 
Rimborsi e poste correttive delle 

entrate 

 

2.500,00 

 

0.86% 

 

2.500,00 

 

1.42% 

 

2.500,00 

 

1.42% 

 
Altre spese correnti 

 

473,84 

 

0.16% 

 

473,84 

 

0.27% 

 

473,84 

 

0.27% 

 
Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni 

 

114.050,00 

 

39.28% 

 
 

0% 

 
 

0% 

 

TOTALE MISSIONE 

 

290.332,89 

 

 176.169,44 

 

 176.049,64 

 

 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M013 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

3.476,40 

 

100% 

 

3.976,40 

 

100% 

 

3.976,40 

 

100% 

 
TOTALE MISSIONE 

 

3.476,40 

 

 3.976,40 

 

 3.976,40 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 69 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M014 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

3.500,00 

 

100% 

 

3.500,00 

 

100% 

 

3.500,00 

 

100% 

 
Trasferimenti correnti 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 
TOTALE MISSIONE 

 

3.500,00 

 

 3.500,00 

 

 3.500,00 

 

 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M016 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Trasferimenti correnti 

 

312,00 

 

100% 

 

312,00 

 

100% 

 

312,00 

 

100% 

 
TOTALE MISSIONE 

 

312,00 

 

 312,00 

 

 312,00 

 

 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M017 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

2.500,00 

 

88.81% 

 

2.500,00 

 

88.81% 

 

2.500,00 

 

88.81% 

 
Altre spese correnti 

 

315,00 

 

11.19% 

 

315,00 

 

11.19% 

 

315,00 

 

11.19% 

 
TOTALE MISSIONE 

 

2.815,00 

 

 2.815,00 

 

 2.815,00 

 

 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M020 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Altre spese correnti 

 

63.032,75 

 

100% 

 

68.532,75 

 

100% 

 

68.532,75 

 

100% 

 
TOTALE MISSIONE 

 

63.032,75 

 

 68.532,75 

 

 68.532,75 

 

 

 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M050 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

Rimborso mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 
termine 
 

88.282,68 

 

100% 

 

91.528,96 

 

100% 

 

95.836,40 

 

100% 

 

TOTALE MISSIONE 

 

88.282,68 

 

 91.528,96 

 

 95.836,40 
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SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M060 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2018 

 

Anno 2019 

 

Anno 2020 

 entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

Chiusura Anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere 
 

1.000.000,00 

 

100% 

 

1.000.000,00 

 

100% 

 

1.000.000,00 

 

100% 

 
TOTALE MISSIONE 

 

1.000.000,00 

 

 1.000.000,00 

 

 1.000.000,00 

 

 

 
 
    

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 

entità 

 

% su 

Tot 

 
Redditi da lavoro dipendente 

 

310.431,84 

 

58.62% 

 

310.431,84 

 

58.65% 

 

310.431,84 

 

58.65% 

 
Imposte e tasse a carico dell'ente 

 

20.475,49 

 

3.87% 

 

20.475,49 

 

3.87% 

 

20.475,49 

 

3.87% 

 
Acquisto di beni e servizi 

 

154.758,23 

 

29.22% 

 

154.758,23 

 

29.24% 

 

154.758,23 

 

29.24% 

 
Trasferimenti correnti 

 

2.850,00 

 

0.54% 

 

2.850,00 

 

0.54% 

 

2.850,00 

 

0.54% 

 
Interessi passivi 

 

12.660,91 

 

2.39% 

 

12.346,17 

 

2.33% 

 

12.346,17 

 

2.33% 

 
Rimborsi e poste correttive delle 

entrate 

 

3.000,00 

 

0.57% 

 

3.000,00 

 

0.57% 

 

3.000,00 

 

0.57% 

 
Altre spese correnti 

 

23.424,28 

 

4.42% 

 

23.424,28 

 

4.43% 

 

23.424,28 

 

4.43% 

 
Investimenti fissi lordi e acquisto di 

terreni 

 

1.000,00 

 

0.19% 

 

1.000,00 

 

0.19% 

 

1.000,00 

 

0.19% 

 

Contributi agli investimenti 

 

1.000,00 

 

0.19% 

 

1.000,00 

 

0.19% 

 

1.000,00 

 

0.19% 

 
Altre spese in conto capitale 

 

 0% 

 

 0% 

 

 0% 

 
TOTALE MISSIONE 

 

529.600,75 

 

 529.286,01 

 

 529.286,01 
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SEZIONE OPERATIVA 

Parte n. 2 
 

La Parte 2 della Sezione Operativa comprende la programmazione in materia di: 

 Personale 

 Acquisto di beni e servizi 

 Lavori pubblici  

 Patrimonio 

 

 

2.1 PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

 

LA SPESA PER LE RISORSE UMANE 

 

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 

approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 

per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 

finanza pubblica. 

Attualmente gli enti locali sono principalmente soggetti alle seguenti tipologie di vincoli: 

 quello generale di contenimento della spesa di personale; 

 quello puntuale sulle possibilità di assunzioni, sia a tempo indeterminato sia con tipologie di 

lavoro flessibile. 

Per tracciare un quadro complessivo del sistema di regole e vincoli riguardanti le spese di personale è 

necessario fare riferimento all'art. 1, commi 557 e seguenti, della legge 296/2006 (legge Finanziaria per il 

2007), come riscritto dall'art. 14 comma 7 del D.L.78/2010 (convertito in legge 122/2010) e dall’art.16, 

comma 1, del D.L. 113/2016, che individua le azioni affinché sia possibile garantire il contenimento della 

dinamica retributiva e occupazionale, azioni che possono essere modulate dagli enti territoriali 

"nell'ambito della propria autonomia" e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di 

intervento: 

 razionalizzazione e snellimento delle strutture, anche attraverso l'accorpamento di uffici; 

 contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa. 

Per le Amministrazioni Locali le possibilità assunzionali a tempo indeterminato sono limitate 

puntualmente dalla legge e sono state recentemente ridefinite con il Decreto Legislativo n. 75 del 

25.05.2017 che ha modificato ed integrato il Decreto Legislativo n. 165 del 30.03.2001 ad oggetto 

“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” nonché 

dal Decreto Legislativo n. 74 del 25.05.2017 che ha modificato il Decreto Legislativo n. 150 del 

27.10.2009 in   materia   di ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro   pubblico   e   di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni. 
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Un punto fondamentale del disegno riformatore, in un’ottica al contempo di semplificazione e di 

razionalizzazione del rapporto di impiego alle dipendenze della pubblica amministrazione, è costituito dal 

superamento della tradizionale determinazione del fabbisogno delle amministrazioni ancorata alla 

dotazione organica e l’introduzione di un piano del fabbisogno effettivo del personale. 

In particolare, con le modifiche apportate all’articolo 6 del d.lgs. 165/2001, l’assetto organizzativo delle 

pubbliche amministrazioni viene affidato non più ad uno strumento programmatico, ma necessariamente 

statico, ma ad un piano essenzialmente gestionale, di natura dinamica. 

Il nuovo sistema prevede che ogni singola amministrazione adotti un piano triennale dei fabbisogni di 

personale coerente non solo con le apposite linee di indirizzo da emanarsi dal Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 

ma anche con l’organizzazione degli uffici e con la pianificazione pluriennale delle attività e delle 

performance per una programmatica copertura del fabbisogno di personale nei limiti delle risorse 

finanziarie disponibili. 

Viene dunque affidata alla capacità (ed alla responsabilità) di ogni singola amministrazione 

l’individuazione concreta e in progress delle professionalità occorrenti al raggiungimento dei propri fini 

istituzionali, con il solo limite del rispetto dei vincoli di spesa e di finanza pubblica. 

Il piano, deve essere accompagnato dall’indicazione delle risorse finanziarie destinate alla sua attuazione, 

nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse 

alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

Per il triennio 2018-2020, obiettivo strategico dell’Amministrazione comunale consiste nell’attuazione di 

una politica di gestione del personale funzionale alla salvaguardia del corretto svolgimento delle funzioni 

istituzionali e dei correlati livelli di prestazioni dei servizi alla cittadinanza. 

Di seguito si riporta l’andamento della spesa di personale ai sensi dell’articolo 1, comma 557, della 

legge n. 296/2006: 

 

Previsione 2018 Previsione 2019 Previsione 2020

Totale spese di personale (A) € 598.998,94 € 541.748,23 € 541.748,23 € 541.748,23 € 541.748,23

(-) Componenti escluse (B) € 53.050,08 € 54.833,23 € 54.833,23 € 42.768,23 € 42.768,23

(=) Componenti assoggettate al limite 

di spesa A-B € 545.948,86 € 486.915,00 € 486.915,00 € 498.980,00 € 498.980,00

Media 2011/2013 
Spesa Tendenziale

Previsione 2017

 

 
Il programma triennale di fabbisogno del personale è stato approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 41 del 20.07.2017. 
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2.2 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

 

L’articolo 21, comma 6, del Decreto Legislativo n. 50 del 18.04.2016, prevede l’approvazione di un 

programma biennale relativo all’acquisto di beni e servizi d’importo pari o superiore ad € 40.000,00. 

 

Il programma biennale di cui all’articolo 21 del Decreto Legislativo n. 50 del 18.04.2016 sarà presentato 

al Consiglio Comunale, per l’approvazione, entro il 15 novembre 2017, unitamente allo schema di 

bilancio per il prossimo triennio. 

 

 

2.3 I LAVORI PUBBLICI 

 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il 

documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. 

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro 

finanziamento. 

Il programma deve in ogni modo indicare: 

le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del 

collaudo; 

la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 

finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

 

Il programma triennale dei lavori pubblici di cui all’articolo 21 del decreto Legislativo n. 50 del 

18.04.2016, per il triennio 2018-2020, è stato adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 37 del 

14.07.2017. 

 

 

2.3 LE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO 

 

PIANO DI ALIENAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE  

 

La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche istituzionali, sociali 

e di governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è principalmente orientata alla 

valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune. 

Nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti 

competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio immobiliare nonché 

l’individuazione dei beni, da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse forme di 
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valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici, ecc...). 

L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici:  

 la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni, 

preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei cespiti;  

 la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle 

proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi.  

Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale che negli 

ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli enti territoriali ovvero: il Decreto 

Legge n. 112 del 25.06.2008 (convertito nella Legge n. 133 del 06.08.2008), che all’articolo 58 indica le 

procedure per il riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e altri 

Enti locali prevedendo, tra le diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da allegare al 

bilancio di previsione, nonché il Decreto Legislativo n. 85 del 28.05.201, il cosiddetto Federalismo 

demaniale, riguardante l’attribuzione a Comuni, Province e Regioni del patrimonio dello Stato.  

Gli immobili inclusi in detto Piano, ai sensi del comma 6 del sopra citato articolo 58, possono anche 

essere, secondo le disposizioni dell’articolo 3 bis del Decreto Legge n. 351 del 25.09.2001 “… concessi o 

locati a privati, a titolo oneroso, ai fini della riqualificazione e riconversione dei medesimi beni tramite 

interventi di recupero, restauro, ristrutturazione anche con l’introduzione di nuove destinazioni d’uso 

finalizzate allo svolgimento di attività economiche o attività di servizio per i cittadini, …” Tale 

individuazione comporta numerose conseguenze sostanziali, sia a livello interno dell’ente sia nei 

confronti di terzi. Infatti, l’inserimento del bene nel piano ne determina la conseguente classificazione 

come patrimonio disponibile. Si rammenta che la deliberazione di approvazione del piano delle 

alienazioni e valorizzazioni non costituisce variante allo strumento urbanistico generale, in quanto con 

sentenza del 16-30/12/2009 n. 340 la Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di 

detta disposizione.  

Inoltre, gli elenchi approvati dal Consiglio Comunale sono “documento dichiarativo della proprietà” e 

producono gli stessi esiti previsti dall’articolo 2644 del Codice Civile (“effetti della trascrizione”), nonché 

gli effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in catasto. La norma ha una portata rilevante in quanto, per 

gli immobili contenuti nel piano delle alienazioni e valorizzazioni, il Comune può procedere alla vendita 

sulla base del solo possesso, anche in assenza dell’atto di provenienza della proprietà e anche se privi di 

accatastamento; la delibera di consiglio che approva gli elenchi è l’atto sulla base del quale si dimostra la 

proprietà e si potrà procedere alle variazioni catastali. 

Contro l’iscrizione dei beni negli elenchi approvati con deliberazione del Consiglio Comunale, è 

ammesso ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi restando gli altri rimedi 

di legge.  

Con il Decreto Legge n. 70 del 13.05.2011 è stata variata la normativa per gli immobili oggetto di tutela 

storico artistica con l’innalzamento dell’anzianità dell’immobile da cinquanta a settant’anni, limite oltre il 
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quale il Comune deve chiedere alla Soprintendenza la dichiarazione di interesse storico artistico e 

l’autorizzazione alla vendita ai sensi del Decreto Legislativo n. 42/2004. 

Il programma di valorizzazione da attuarsi da parte dell’Amministrazione comunale, assumere 

prioritariamente obiettivi di natura finanziaria (consistenti principalmente nella liberazione di risorse da 

utilizzare, nel rispetto dei vincoli legislativi, alla riqualificazione del patrimonio e alla realizzazione di 

opere pubbliche). 

Al momento non sono previste ulteriori alienazioni e valorizzazioni se non quelle autorizzate nell’anno 

2017 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 29.03.2017 e precisamente: 

ALIENAZIONE PALAZZO GENTILI-BELLI Foglio n. 41 Mappale n. 336 di mq. 4.000 (superficie 

utile lorda complessiva – residenziale e rurale) ubicato in via della circonvallazione. 

DESTINAZIONE: Restauro e risanamento conservativo. 

Vendita all’Agenzia del Demanio € 1.250.000,00 (importo  riferito alla percentuale di proprietà pari al 

50%). 

 


